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StìHVdao-da' Pitìgl-alis Oamitódèi 

Polibio: <' -• ; ••• 
li'aamsnt'a'tlètia fótilia aavàlQ.aciqaiata 

ognigtoriio'ai iiitóVo' Idt'ériisse m pnb-
bliop e a'éli iaòtifi pairlamentare,- ove 
esso è eaàtóiuatal'dison'Bsoiii'ogiii'mòlle); 
ma'eem^t^ oba nn'cbbi«Hiva 8o!o:'di 
aveVe ufta ìfqtftórfti; aiizi più' squadre ih-
eondìzldne; oatnfr l'aSBroito, dì superare 
le'fci'aé dAlaTriplioe. 

£iJ"proJoatS',dèr'rolftt(ÌM, di .iiiailte: 
nere 'Is-rtbUi'o'til.-asèe''di tojfiièldjméfe, 
BOnoid^piiéniMl diagli iiffi^aU dì'tf/acé, 
i qalt'tt-'dlOiifaî '«he Bî ia6o6, il-relatore,'-
dice della m... •'•''>'•••• 

ESsi'oredtiW DtfB 'p*àtìób', iiè poMf-' 
bllB|'«v«r6' -14 q»Wì8l»fai, di' toirpfediuiérè 
iu «Àndiisioal dt' 'iî ma'iiiéhtcì «biupleto, 
eotì'ieìlòrcì «h^vinistó, niagàeierii; oar-
hone, amt!»"ter'itt;"t4nto vate ctéair* 
14 arednali biiS r̂iì' ' -

Oitt'pòi si àggitt»èe'i' ài nidvimohfo 
dellMpInione a-favore dell'atiiiiJta, dti 
libro doll'iis-minlstto 'Laokroy sulla 
guèrra' lùtiiik. '•'•'• 

L'apdatalb dsU« fraterJiii& dei popoli, 
pel momeiìtu la posa iu quarantena'e 
prepara la-gaéVra fulorii- disbutendòp'e 
le pfoba-bSlttà le (ostalo di pl'epàrazio'òa 
dalla Franoi». In tèrra erede ohe tutto, 
sia ordiaato, oheleaiipiislÉioni ^'óffed' 
sivai'Ĵ réSér djilltì ' Strttt'' MkETgtbi'fe,- eiooo' 
perteUo;' ' ''•• • i ' " '• ' 

In triilifff inveoe dubita" del aucoesao; 
Freiii<)tti<f ohe M 'ha torto a"coii»ideraré 
l'Italia oomo una qwanlitè negUgedble; 
le euenaVii.pBr'Vélooitìà; BmiimBDto'B 
piiteti«;ii''D(iatÌ6k,- e'oad' BÙ'pe'dbri, dioà,' 
a quelle fi'aiiceai. La due'Squadro nnite',' 
italiana ed austriaca, p'ósiong.dei'aatate 
Ie,óoslitf,''tagliara' le cómn'uieiizidnrddl-' 
l'AlJ«et!ia, obc'UpWe'là Corsica'; nientre' 
le squadre tèdoa'ohó,' hiOb'iliJsitnBJ 'puei; 
BOao''p¥e«éBtaral dnvuriti CherbrfUrg é 
Brest S ' fa* ilrunte «Da '• squadra ; del 
Nord. La guorra navale, dioe, oambìi 
aftavto,'! ' ,; ' • . ' ' ' 

NouS-vearetùo più iOoiitrMdi sqàadi^è, 
contro s^vsadre, coma a'Trafalg^r od 
allB."Houguè; ma' nuvóle'dì »ìvi lég-
giare-fKi-fifino, fe sovente' di'notte; stoè-
diaipni rapide sulle costa,'bombardà'iddtì' 
oitt* iddifeStf', diatrtlggéudò ferrovie ; le 
graéUrooriizttttì óómbàtóranno uoil là 
piooolb ,inibtti/o'àdom'' ohe Vaùî p, voó-
gonir, gnl!izàDO',''oottjlaiòiio, spà'risqaiiò ' 
senza lasciare auU'orÌB!ÌOtité ' Veratì'iii-
dirislzo di ab'. E quindi argo(ite,'Lndi-' 
speosafaile, aunieoiti're'.'î 'rapidatnente le' 
squadre, francési óob^ queste navi ' mi­
nori, destinati» alte offese. .L ..: 

^pohsjil ,^<j^(«,«laJP«w danno il'gridrf. 
di ĵjlatifne;. per. le poattuzioili nev«>li,' 
chq,jfiQhied(ii)fl* essi:dicono, , un-i wpido 
Bumeoto. La Gaioora lo acaorderà 'oer.-:.' 
taqjentQ.IVptHudptutti i fondi domandati/ 
ed anche più dei domandati. La sola 
questiono oKe-Bi farà-è, 'se 11' ministrò 
eia .oepaoo.ds spenddslii.bettis,'' e cW Io ' 
sarebbe' ib> visoe Isusii r. '. .'i.. ' ; 1.'. 

Suri questa una sonspiiÓB' questione 
di p9rBQBa,,,n^laii quale "le emiilaaioui 
parlamentari'avraanoja-partft maggiore. 
Pet owii è aasiaurato' ohe s{' iiittmirà 'il 
posta di- dapòi State Maggiore gonaratè, 
ohe.farà;per-la marina quanto fa ' Mi-: 
ribel per l'eseroito, cioè avrà l'incarfoi) 
dallSi jire^araaione della'guerra è della' 
direisione.delle operazioni j ed a quell'alta 
direaibne/^arà chiamato l'ammiràglio' 
Gervaisi! cui bingouola frantegli allòri 
di' Gronatadt,' a nel quale si vede; si 
sperati un Nelson francese, ohe distrugga 
la potenza meditéfcrane»;.dell'Italia.. 

La visita;.del' ministra' Frtjroinét a 
Tolijne aveva Jisr, isoopo di esaminare' 
lo stato; dall'e fortifioazlon'i, sempre so'ttò' 
l'inoobo:ohealomi6 vogli'a aggredire la' 
Franoi^. .'•li .. • - .. • i- .'. .i. 

Mi •siiafflerma'ohe 'sPriotrtiObbe la'ne­
cessità'̂  di ì aumentare: Is' difesa'deì litó- • 
rala .aontro'anipotetioù abarcbJ Si pre­
para'quindi.la.formàzioner di tìn Corpo' 
d'osoroito: avente-il centro'a 'NiizÈi;de-'' 
atinatd apeoialmeatfe alla difesa , della 
sosta da 'Ventimiglia sino a> Marsiglia'. 
Verrebbe i&rmatoiiai 'Corp! dv maiiaà^ 
ora'-Tianiti'jiei porti, e si •Odinjiorri di 
4 reggimenti, di ;fantorÌB di 'inatiiià';''!' 
quali, con i riservisti, diventano 8, è 
due reggimenti d'artiglioria di macina, 
con i(U .poi di'Cavalleria, 

Con questo nuovo Corpo, nò gli al' 
pini, nò i reggimenti territoriali delle 

Alpi vorrebbero distolti dalla difesa ter­
restre. . ., 

La' Friincia è divoti|iata una ssHà di 
baionette; ovnnijue ai gbtardi non'vi 
sono che- canooiti, fucili a -bomba, Non 
bisogna dimenticare ghe a Yillafranoa, 
Tolone e,Cotte, vi saraniaa. le etinsioni 
permanenti dì torpediniere armate in 
gu'e'rrii.' ' ' 

Tutto questo serve di oontorno ajgli 
idilii\ed alio poesio arcadiche che gei!-
mogliarono intorno alla statua di Ga­
ribaldi. 

D';tINA.tìB'ESTlONE 
' ' SUD LEGATO BARTOLINI' 

'.Nella.proaslinif torbitta del nostro 
Consiglio Comunale, iiì tieduta segreta,' 

,,sdr&. disonasa ntia important!sJitQÌ''^us-
stione aul legato Bertolihi, ohe avrà 

:segai,to.s^,ri|plta in uno. piuttosto ohs 
in un altrosenao, negli anni venturi. 

Si tratta di un ehietieo, che peìcoorsl 
gli'studi aéooh'dW nel Seminano Ar^ 
oivésc'óvi'Ié di questa oittà, od entrati), 
nel córap teologico,, hs .assolto cou dlv 
stinzioiio .11 primo anco, e el dispone' 

'di entrare nel secondo ; essendo però'' 
privo di iiiezzi di fortuna' chiède aÙa 
.alla CóngràgaTiiòue di Carità un BUSSI-
dio, sul legato Bartolini. 
' 'Per l'art. 6 dello statuto organico 
di questa 'Qpol̂ a Pia, approvato con 
dèoiieto ' 2S"g;iugho 1882,' la Copgr^ga-
ssione di Cariti emette 'sulla domande 
dei'richieileiiti il'sussidio un se'mplijie, 
voto'''ootiSiiUivo, iSpettaódò al Consiglio' 

;com'iinfile la nomina.. 
!Nei.'ioaii[0 in discussione - la nostra' 

Congregazione ha'proposto di-rospin.^ 
gere la domanda, invoce la Giunta mu-
nìpipale, a quanto si tra dicendo, avrebbe 
votato l'acoogliuelito. 

In questo conflitto diopinioni il Con­
siglio comunale è chiamato a dirà l'ul­
tima parola', oFedlamo" quindi utile di 
,a(ìcèiìnard ella posa colla pubblica atam; 
•P?' Rifl'l^,''' sembra, debba intoressaro 
tritti'ohe le ragioni del diritto o deila 
•giustizia nòli Bienò prelèrmeaaa. 

.Per esaiitezss nella esposizione,di fatto 
dobbiamo accennare che questo chierica 
fino dall'anno decorso; cioè quiitado a-
vèva compiuto il corso glìinasiale su- ' 

iperioref.nel SBminario,,e doveva entrare 
nel primo anno di, teologia, aveva »van-
iaato' domanda alla Congregazione par': 
un BusBidio ;iu quell'ocóasione la Giùnta ' 
mpfflòiif«lè"ii!S(fiÈflis'?fr'-|'a"pVopósfa~--"tfèUa 

iCóngfegaziope. dt- Caritis eiòè di réSpin-v 
,gera !à''fattr'dò.m8nda, prp'posta'ehe'fu 
•poi 'aàhz'itfnatĵ  .WQ|ié, dal. Go'nsig\ip co-" 
inumale cqn'l3 vìjtj. ^yori^vòli ;B 13 .con-, 
trari. 
' Ma eaaminiarao il fatto come'oggi s i ' 
presenta'. A corredo della sua 'domanda 

' Il chierico unisse olti'e i dooumé'nti òòm. 
provanti la sun nascita e domiciliò, in 
Udine,: la sua tuiserabilità e l'attitudine 
£aica> adatta per la professione oui in-
leiidè'''di''dedicarsi, anche il certificato 
14 agoeto 1§91, rilasciato dal rettore 

:di questo Seininario Arcivescovile, dal' 
quale si deduce.che; sostenuti gli esami 
'finali del'primo corso teoiogjco, riportò 
'buoriiMi'mè'pliiasifiè'azionti. a'nzi disti,n.te. 
, .Ora .sfinzii.. dùbbifi l'unióa autorità 

iSCola^tiCB.competente iu materiareligiosa 
'è quella del Seminario Aroi'vesooviie e 
'quindi II certificato' presentato deve es; 
sere .da ogpuoo accQttato, ,. 

Però per adir« a questi.atudii teolo­
gici è ..uecessaiia una oultar.a generale 
obe.pOr i o'andidatì al sacerdozio è quella 
del gfnriaéìò interiora e auperiore. In' 
totti,i pa^ai oàttólioi, in, Anetria, in, 
Francia.è proscritto ohe ohi pptra nei 
corso teologico debba avere auoerato 
nà oòrso'diisttidiì' regolare nei Ginna'-' 

sii-Iicei dello Stato,, od in quelli pareg­
giati. ,. •-

Qui pure fino ad- àti ventènnio fa, 
pei* diventare prete, era necessario à-
vere percorsi gli studi, classici ,ohó si 
impartivano nel nostro Seminario dova, 
epeeialmente prima-dei 1886, si racca* 
glieva'un'numero grandissimo di gio-
vani'Phe cercavano i'ià'tóozionepiuttosto 
in una scuola che aveva oarattere quasi 
cittadino ohe in quelli sottopolita alja-

,giurisdizione diretta del I. R; Governo'.: 
iCambiftrono i tempi; ia'lo'tlk- fra Stato 
.e Chiesa diyenno aoiitfi,, ed all.ora.il éè-
.minarlo non yolIe','atij>p;:g, oqu' ;olo..'di 
;ohied6re>.i.i-.pareggi«raBntO/, pep don »-.' 
, vere iiraportnse'^yfeite'^iiifr detesti 'dai 
igoverno 'Asa neanche' di' 'óòifq^marè i 
propri 'jlirò îfammi a quelli governativj. 
Cosi, 4ivennti 'una .scuola tptàlmento 
priva,ie di modo ohe'tutti i certiflòati che 
venivfino e vengono da'essa rilasciati 
non hanno efletto legàle/illohe quando 
un Ijijivàn'e volesse da' ' quella scuola 
passare ad nn nostro ginnasio, deve, Sot-
toporsl ad nu esame di. aramisaiona. 

Invece ha'vvi in qualche città d'Ita­
lia S'e'mihairii, che purè ififtiggèudo diti 
chiedere' uìi. pareggiamento, ciò ohe im-
plicjierebbeanohèunaattivEt sorveglianzai 
da parto dagli organi detgovorno, hanno 
adottato i progammii di questo,''tanto 
ohe i giovani asBÒlti gli studii olaasicì 
nel Seminario ai presentano al. Liceo 
dello.Stato per. p.î ten̂ re quella :lio,ottza„ 
liceale che apre/loro! lai iviit aiitutti gli 

'studii superiori e ohe,s8rve a dure una 
sicura' provtt' ,dl .avere essi. oonseguits, 
[una buona cultura gsnerale,' 

Essendo- che il prete' p,)r'' 'eseroftare 
qualli'alto ministero che !,a religióne,gli, 
iiffìda, abbisogna-oltre che,,di ooinosciìre 
i-canoni.deila santa chiesa, di .avere 
nna buona, una soda cultura g(inerdl'e,' 
quella infatti ohe si consegue collo stui, 
dio nijilé scitblè'classiche, deve'priiviire' 
di a'véila>iiggjhnta'. M altro..'moito ;di. 
.provarla,'air infuon'i della eepohia saoor-, 
dotale, non vi è che presentando uh cer­
tificato di sottóla' governativa, cioè il 
certificato di licènza Lic^aje. 
• ,Si puA'à'&t'muce che,probabilmente 
in Sea;i.oaria si conseguirà quella oultura 
•ohe è necessaria per il prete; ma allora ^ 
s'essa è uguale a quella che si .oitièa?. 
in una scuola olasaica,'e oha'è.pifespritta' 
in altri paesi ed-unchè in'Italici, come, 
.eopra. 31,.disse, per entrare nel corso 
.teologico,, in tftle caso., faaila..riesce., 
al candidato il scttoporsj alla condizione 
di u';ì csiitiie,, nello sepalo parallele .go,-. 
vernativi r-'p,'è .inferiore ediin queatO' 
.caso il .Semiaario malica :a sé stésso; 
manca al fine che si propóne; manca 
alle 'donsnetudini ed' alle presdrizioui 

.gaiiocalmente in questo toma prevalenti 
e perciò i giovani che da esso escono-
nonposson'o esseremeritevoli'di sussidio. 
Perchè infine non v' è nessuna ragiono 
che qui ' iri Udine, si debba riuscire più 
facilmente', .'prete che in qualunque 
altrq paese, e che a questa riuscita de^bs 
concorrere, anche il legato Bartolini, 

La legatrice, nel lasoiare'quélla coapì-
cna 'eredità ài'Municipio di XJdìne.'.volla, 
aiutare, fra, i poveri, .j gio.vani diatinti, 
perchè diventino! eocoilonti medipì,'o-
lavvocati, oprati, o artisti, ma'ebbe di, 
mira'r eccellehza; ora ^uò il CtiiJeigliò' 
comunale §iiiéciaa're oÌ̂ e V iatruisìóna gè-
]uera_l,e, diremt>.,ineglip la. cultura.ohe si, 
dà in Seminario, sia sufficiente e che.jl 
giovane petente abbia quàlVocoe Ilenia' 
jriohieeta? ' • ~ 
, Certo ho, perchè i 1 certifl'oato da qvlel, 
jSaminario rilasciato, non può tranqi^il.. 
larlo. Se i sacerdoti swanno i giudici, 
dell'istruzione religiosa, crediamo, che 
le nostre scuole O; non altre debbano 
daroi la misura della istruzióne laica i 

indiapsnsaUllo a qualùnque studio supe-
Irioro. Altrimenti .^ perderapso i.gi.uétii 
criteri per il conferimento dei suiistdil.-

Sì'verificherà il caso, che si':-trbi^' 
ranno in òfeùoorso per oUenére iiii'èub- ' 
sldio'p'e'r l'istruzione superióre .gidyauf 
prayenipoti dalie scuole, govfirajttive .e 
dallo scuole .private, il Ssminiiriosqua.. 
atl e quelli presenteranno i oertiflcati' 
da'stddli percorsi'.' È fticilft a pra '̂stl'̂ re 
ohe il maggior,̂ um^ero delie..voJtgJ fré-
queutatorid^l Semiuario avraitnp punti i 

' migliori, diiiquelti idogiì.-studenti upoitt'-
dagli istitutigovernativi, di consegueta'zft ' 
essi oóiiSeìjttìì'ràiiniy f'éh8si'dli';''a''ttìtó,, 
danijp ,di que^y;,^\9.yftpì .ppfS^è Jft.ii'i^q 

''eocellpaza a»rà tntttt numeripa,'rapt>ce-
jSèntata dalle-otaBsificazl'onit ifél "pe'rtlfl' 
nato,-ma non réiile. E oi5 giliéfo? " , 

1 Crediamo di no. 'È"iiéóbs6'arìó•pBrit^'n,| 
'giucllzio comparativo, ohe.!, oaucprrenti 
Siene aottoposbi ad una provtl se non 
eguale almeno equivalente, altrimenti i 
gìudìoi saranno sempre fuoWiati nel' 
pronuaoisire'iil loro volio, .Eqn'éatà-pro'-
va almeno equivaleute,,pBÌ Seiqiuàri sarà 

•quello di sottoporre i proprii .»tudei,li 
•'all'esame dèlia llceiiz'a licelale.' In qne-
.sta pretesa non ò'è nulla di aBormale...' 

Padroni, salo vogiiÓDO,,,i propóati (jel 
'Seminano, di oonsaocarp,pr^ti ohe il,più . 
delle volte al contatto, col la vita moderna,, 
si trovano'insuffloienti, ma non prelon-

','dano che una iBlituz'iórió civile, ' dejiba 
farsi lóro 'cpmplìoa, ~ Sa vogliono'che 
i loro discepoli U9Uft,uÌ8oa,no .'dei van­
taggi'ohe-la munificenza, privata; hai 
messo a disposizione di questo Comune, 
abb'ano il disturbo df'proyaye che l'i-
atru^loue second^rioj ch'e^si',ippartiscona'. 
nella loro scnole è equivalonfiei'a'.qttslla 

ideile nostre. — AltrimSbti facciano pur 
preti ma a loro spese.' 

;!Vèl dett'uré 'qliesée ósseri'a'z'ioà'i :nou 
siamo preoccupati da alcuu preconcetto 
politico 0 religip^q; W ia(]lo. .animatji 
dal dpsiderio.che,BÌ4i« una.giusta in­
terpretazione alto-statuto'.dell' Legato 
'Bartolini,' ' ' ,'' 

Talvolta p'ar ^a'u.r.,a,'di,,mostrarsi'•ili'''' 
tolleranti ai conce'dé'àgi.i avversarli qual­
che cosa di più di ciò ohe ad essi compete',! 
e può essere buona arma di guerra; mi» 
•questo non'deve óg^i verifloBrài;'per-
clife danneggietehba aVt'tl iulerès^'ati con 
diritto.rico.no^oiuto e:prev|ilente{ : 

;-. iNoi oonfidiamo che ii..ObosigUo Co- • 
m'unaléj''tenuto oouto' di' qiiesti motivi 

'vòr^.ie*pi.ng«re'! fk rishieatoiL-snaaidio-
.facendo,.posi .ope '̂a.-. saggia,,,, giusta, p .̂, 
.'inspirata, alle più elamenCaEi leggideli 
'l'equità. . !-•' - ' '•'. :'-'ii i • • •' 

, ' , ' . ,; .. .: . py-C: ;: 

LA POLÌTtCA COLONIALE 

Informazioni del Comune .• 
' , « Pare ormai stabilito ché,',al'ria{trir8i 
della Camera, uno dei 'priini iirgomenti, 
posti .alla discussione sarà quello deija 
politica coloniale nei suoi'' .vari aspetti 
-ma pHncipaimente • per la sua stretta 
attinenza colla situazione finanziaria-

Lungi da sfuggirla, il ministero anzi 
desidera là'più'aùipia discussione'sul-
l'argómento','affinchè,' dilègùatie le'iri'-
oertezze, aia.ben definito,lo scopo della' 
'nostra permsnPtìztó in' AitióS, e* quindi 
risulti ' megliiòì determinata la misura dei 
sacrifici neoes^ari per sostenervi'si,, 
. _ D'alti'oiida,''preoccupato' dèi -liiiii che 
diedero luo'ètJ A olamoAvatì pró̂ 'eaan au-
oora pendente,-il ministM'ó'intende'che 
^er l'avvenire non aorgàno più-dubbi 
:snl jjriidó'df raslponsabil itadi'oiascuiio », 

ilN. BOZZETTO TEÒESeÓ 
SII Itotoghi , 

È un po' lunghettojiima a titola di 
amenità vogliamo tradurre dalla TVato,-̂  
nal Zsituìiff 'di Berlino.lo' schizzo se.̂ ' 
gueute di Bonghi : 

Chi ifòn dono'soé fù'It'àlla ran'..Bb'li^bi? ' 
Rlpoo di spìrito 0 di, opltd'r'a, tosrai/J." 
gIiÓ90,.'iibÌlik''cÀsti-aisidne,'di 8dfi!éiÀI, pd-., 
tic'ò'Vbu îi, or'àtoré'bglféiiie, i( B«ngm " 
non ha mai in sna^vlta paĵ lto che pósi 
eia roiseì;e,coerenti e'òo^èégìisDti. 
- iSuo'Vo'tìòlféià, Hi 80B'té,u'lild"tu.tt«, jó" 

tesi; Poihtiattendo'nan solàtnenie lioufrb 
il partito poi|tip9,al quale, ap'p'aTtleuej 
ma'anc^à oO'nt'rp'sè'strsso.' 

Làvpratr" '-'••••'~~--^"~ — 
e notte di. 

Lavoratóre inst'ahcî b'ilo aorjVp'giórno 
e notte di. ô n̂'i ,P0sà, p'assâ ^̂ o .dalla., 
traduzioue'dei diàloghi d; .Plafone alla.. 
vita di Gesù Cristo, d'a Un artinóìa 
obntro la triplice alla storia romana, da 
uu' libro sul ipapai foituro H'iiià>''iio\ii 

S' ioa:i^atiegol(l> oóiìitrò qàétltt or-^ueai'sl'' -
0 ministro. ''•>'' 

I Scrivendo, clsoilvendo.e sempre to«« 
naudo a scriver^ ^l,Jtv.Yie^e Bp^so di 
impigliarsi M l e ' p | ^ ^l^i*'!^^'' ^óutrad-
djzionl, giusto allortt \ti,k egli si lascia 
portar vÌ4 .dall'opportuniBino ,dP.|, flp', 
monto 0 d̂ i.l'à Bua fiisaióud patti{^taua>, 

Qrfdìidó 'Orlepi óreÒ' il miniqtérfe dalle 
. poste 'è telegrafi. Bonghi 'féb '̂ aljaj'Ca-
'.mera, un vivace diecqrsócpiiiró q'uelt.a 
'novità,'sostenendo essere'q.iì'eBiiì 'ptfeà-
zione la cosa più folle chear^oteése ' 
imuagina.ró. ;'' 

Crlspi 'si, difési) in mòdo òrigltaale. 
Non foce altro olii)'Ip'g^eré' ciò'ohe lo 
stesso Bonghi popò prima, aveva, Boritto'. 
nella ifuOvà Ànlòloffiii à'spàtegiid'déltÀ 
istituzióne di'quel'mìnl8tb'i''ó,' '' '"','" 

La Oliiriera'diede i'ù "un'a"̂ ràu'de ri'- ' 
eata, E Bonghi, ohe rideva più di tnUI, 
gridò : ' ' ' ' '"^ 

, — Non mi ricordavo più d'aver Sotìtto' 
qiiell'artipoja. Oom'unqw, s'ptio'àl̂ èijĉ  di 
sapisrè òhe ho fta' ttiiel S'eltori Knóhe 
il presidènte dèi Cohsigììó.' ' ,;, 

Di aneddoti oónsinilli si potrebbe inet-
tare asaiepie^ un ,volume'.' Hai !à' ohe? 
Non ai''fà'r8bbe''à^&','fióngU't'W,^U«[8. 
per 'gMeilti}.' 'Se , 4hestèi'''stssBB',̂ 'q'ùtót^o ' 
righ'è' gli ''oadràiinó'ysti.Ét'ofi'eloo,'' itìa di' 
farà. SU' ohe una delle sììe 'sbiite' sda'are 
risàie. • ' - • ' • . - "i • •' i 

..Egli' è"fatto 'cosi, ad "apjinntó' ĵ eróhè 
è cosi, la sua compagnia étl'll. Èiup'.Bg-
pogigio udii è de,siuèrató.' da 'alena iui> 
niatero., Bonghi guasta 'tuttpolò ' òh'égli 
impreiidé 'a difendere!." È' b'sistŝ tp ch'oi' 
sioi'étiesse alla tc'stà̂ 'dpi 'ppjig'ressó''della ' 

Sàce' perchè' si córî esa'e péi'ipóla ',6ifà 11 
ói;gr^3sa..pBr la pa'c^'''si.,qàÙ3bìas8è,i6' 

un •Cóh'g'r'eéBO. par ia'liIùèrljiÉj' ' , ''', ,̂  
; Pare,.che lo'scriftqrè di.,quÌBsto'à<i_hizzo'| 

ignori il" più' ameno degli aùeddótì re-' 
lutivi alla, spensierà'lezz'a: del Bod/lìii. 
li'alitro 'sinao ' puboli'cò ,'àn' libiio aùi.pàpi, 
ohe pdminóiava con una li^ttórlna di 
dedica,aita',ihàroh'esa Trotti,.'In' quale 
je,ttei;inà 'cam,ihciava cosi : , ' 
' « ' Cara laàtcUéBa, di uipl'te, cosa VÌL\ 
< sono pocupàio ne'miei scritti, piai dèi, 
« papi : "quindi'nii pialòa'dè'dioàre a lei 
« iqùe'sto, ilMo, ohe svbIgH, un', àr^pmeita 
• nuòvo''p'ei'"me,'eii'ò.,''ecòl »'• ' ' ' 

.Il:giorno'.appresso';Emllto'TiaveB, *• 
dltore, maud.aya a), giorp^ii ,'i(,Da let-; < 
terina che dMè'va'i" • ''" '"'' 
'\ . « Oh I corno? Se ha stampato io un 
; > libro del Bonghi, di più che 8G0 pa-
'«gine, tutta.sai papi, e sul papaĵ o? • 

" 5 : l J : : ' V J ' y > . . - - — ' - H — 
I FENOMENI VULCANIGi 
'' àllii'.Pànèelìèrlti' "- • . . 

' Il fenomeno manifestatosi presso Pan­
telleria, per (manta importante e grave 

,'per gli abitanti .dell'isoietta, stando,ai-
|medd'ai taleglaUiaii rióevuti; ti'Jti'Itoia 
Ai essere'ordinano.' ' " , • 

La difficolti delle comunic'azioni'dallà • 
'Sioirr» con Puntelleria.'dove, teìdpò'pet 
'̂ tnettenî o, arriva,» parte solo, una volta ' • 
'la settimana, un vaporetto, 'halihó im-
'padito finora- aH'ilffioip'èij'nt̂ ttrBymQt'eO-' 
roloj}ìoo e"geodìnamióo'''i5i. Ròffia- di' a-

fyeré'iB'òtizitf^'partiotilaróggiàtp'e'di'i'qijal-'''• 
òhe rilievo, ; " " , ' ' ''' "'• 

Però, 4 ris'epUto oBe tutto - il sóttoy 
suolo deila Sieilia fi vtt,loanio6, 'd,'!«IU' 
scettibilo 'di tali inatlìfest'azioni,' sUecia 

"lungo lii'Uil?'a dSlle %loUé, '•'•' ''' ' ,"' 
Nel itigiio' I831'ap'óarijè' ttsi-'lB-'S/ii'i" 

'Ila a' 'l̂ ^uteUékirii'j'dir'.mpBltb' 'Tr'apftWJ; 
l'isolettà 'v'alòa'nica', clje l'Borboni 'ohla'-' 
'maróilo /''«/•cfiiitaitĉ eó! e'gl'inglesi Qi\ili% 
e che iìO'om â̂ 'ye dòpo''pop^i mesi; in 
un istante," óoifa'è''ei-à''àlJpàitaà,''aJtì'óna"' 
gli inglesi ovevuno piantata la loro liàn-' ' 
dierà';^ ""!'" • "'' '. • • ' ' • • 

Noi luglio 1881 l'isola di Pantollftria • 
'fu scossa'dii liba òoihmozìóhe terrestre. 



IL FRIULI 
•j^WffWgSUilJliiXJJIHUfll' " -•iiiiiji.jiiianiiliUjn' 

li dapitaa'ó Swinburne dal Rapici ebbe 
a constatarlo. Nbl luglio «egiiente —• 
feuomeuo strano ~ un ìeolotto toree 
dalla janporflois delle dóq'ue Tàotnitandq 
fuoco e lapitii.. Vna vera e propria £•' 
ruzìone yulcf̂ nica. 

Nei 1883, pochi mesi dopo laaaa ap .̂' 
parÌKione, t'Iaolotto acottipftrva. 

Cosi avverrà,' jirobabilmd&te, aiiOilié 
ora I • 

Nell'iaternOi della Blciliaj al contano 
a oautinaia (.fondi vnloatilo), a m\ mare 
di Faùtelleria, vèrso la Sicilia cowe 
verso l'Africa abbondano i coni marini, 
nome della' parte ' opposta nel mare dì 
Ugtttìftl •=-•'•• 

VA CÌSBÌ) vhloànico spénto, Visibilisai-
mo, , ̂ ,̂9y4\ai, aell'interno deiln .,Sl<s''.\i& 
pres8(i',Córreo1iéi; !j '.' - ' •• 

Poso (̂ Bipo àJddiatrq.tit lato opjjostò 
alllBthitJ;'verso' Màsairià',' apparye.̂ V'ùI-
caùK' .,' , "'„ , .'.." . 

'ÌHitoiìò 'djmaatra ohe la' StÒUià' ai, 
trova in.'nii',iJèi:ioào di perturbamenti 
geoî iii<iin^ci',,i'idportaiiti''s degni dal mag­
giore' Blùdip'.' ' , " 

M'qnindi'ia còsa più uatanilé la com­
parsa di qnastt) nuovo, vniditno .63 iso-
Jotto^rèiìso P'ÌAtelierla, òhe si erge.ed-
pra'Xòn'do''va!Ban|oa;, ed'è circondata da 
oonT btirint.alienti. ' ; . ' . 

Bràjià: tocfaire,!!aitando.,».:posaónor 
preadeta.'laDilloJ^ oiCÀtraminat Ber­
telli? 

Cfó' 'iBètIiilo 'per' "^à^i'e, 1 àebilV I 
t.b|'totgo'da.nn.giornale di,{},on0vi\„ 

a lo'.Cjffr9| àf ;ili|&i iiortéBi iettbri com'è, 
nenii euàìntegfifà,'• ' • - ' ' 

lì'tQl̂ ^ è'a'n artista^ iugléàe domi-
oili^to/,a. Parigli Sèmpre indebitato fino 
al collo,''égli rimana et'er'nametit» felice, 
poicjii.ia BUa fantasia 6 iueaaaribilo nSl. 
giugpâ jjj d̂ 'i, tiri tiirboui! ai suoi eredì-
t o r i j * . , ' , • '̂.̂ . '' ,, . , 

Tua Jnjajitiaa.' Laughtun stava tran-
quinaméniB'layoràndó; rio) sn'o studio, 
quando^!,reijCi a-cerò'àrlo'.nn cuanb^asòi 
dolpàd. sarto'. ' ', .'. ,• ''.•'" 

— Vengo,'signora, per quel piòoolo 
oontìoiojO,.. , j, - ' 

- j ^ Ah ! &'niss'imo, ma., ' ' , 
•~,P^T signore,. Sappiamo bebé 'che 

Oggi voi siete iii gradò, di jpagarol; saij-
piamp. oh ,̂'ayfite tnoassiito una somma 
assai ròtoM(l'a<,>a..., ' 

— Si>u.9él1̂ <iin', — ìatertappà Ltiugbton, 
con ii{ày^Ctt'a,,,ll'abqùìlUtj£ — aia debbo 
dirvL èl̂ e.se avete Jet intónsioiie dì'farmi 
uni'BWCfii''',-? '̂'.* psrfettàinenté mutile, 
per quanto pòssa èssere eloquente, poi­
ché, m̂  è asao l̂utamente impossibile di 

-̂ ^Eì la.vostta ultima parola questa? 

-jj'rJtn tal ,0jwb; Bignoro, mi duole dj 
anuiMjCi'ar'fi''tìlie.,,io hó.oi:dine di'bori 
antmrmene di ;.q'|t!, fi'iìtantQ che non vi 
deoiof'relè,a"pagarmi.... ' ".̂  '' ' '. 

— cóme vi piWarà, signora. 'Prendete 
untLjgeggioln 6d' 'aèó'iìm'ódal&vi. 

n..pòniii5;'eŝ ó 'ai' .opdettè .e Laughlon,' 
aper^|alit .porta, òhiàraOi il portinaio.,' 

voî j'ia prego aól.t'anto Ì\ salirò questa 
sera per prendere la 'ietterà ohe' troverete 
sul jTOio scrittoio «'(jhe'favoriró'tB di ré 

« f ài rjspe'tliyi indirizjii. — 
l̂ îfò'̂ l jottinaìb,"Laughton, chiusa 

la Mtì,^i, si.', càciilò la chiave in tasca è 
sedutoài'àilo'edrittólo aurisse'.àlcaué let-

— Son,sono moasà per nessuno — 
3̂ 1*1' art|stà al,, t'ipelet '— .qaanto a' 
• "''"irego aól.t'anto di salirò questa 

prendere la 'ietterà ohe' troverete 

tare, che aigiliò con' eeMlacoa nera, In 
ultimoi preaè nn glosso foglio di carta 
bianca, e Vi 'scrisse io . testa a grosse 
lettere: Quesio è il mip Jestatttento. 

Il commess'p osserva tntts queste 
'mosse e ridava.., ' '. 

Tutto inntilo — pensava costai -~ 
tanto non the ne vedo... 

LaognìiOti fini di sdi'ivece... 
Quindi apri nn armadio e ne trasse 

un rotolo di fettucoia con aionoi chio­
dini... 

La faccia dei commesso ai oscurò.... 
— Sd ora ubo fa oostni ? che voglia 

legarmi e stringermi a quìtan^aru la-
"sua fattura? 

liSughton invece j^reas traqulllameute' 
ÙD martello e cominciò a tappare er> 
metiCiinionté porte'e'finestre, chiùdendo 
tutte le fassure da cui poteva penetrare 

'arili nella camera..,' 
; Fatto questo, portò in mez«o alla, ca­
mera un grosso l̂ raoiere di bronzo,, lo 
caricò di carbone, cai sottopose un po' 

,dl paglia e poi gli diede fuoco. 
— Siirà-ttuo soheraol —• pensò il-

commesso, ì|. quale questa volta non rise 
più... . 

liaughton fece tutte queste cose con 
grande serietà. Poi ritorno allo scrittóio, 
ordinò tutte le sue carte e finalmente at­
taccò al moro un foglio di carta... 

Su questo si legete.vana le parole se­
guenti;,,, . 1. ... 1,1 

Non ^si ,àoqiisi .riessurtp àéìla nostra 
morte. ' • • • ' " ,,, ', 

II' òomm'eSBÓ'ohe bominciiava a sentire 
Il carbpBe er, cui lil' fumo noffocava, si 
tAti: allora in piedi e. il rivolge a lÀu-
ghtoQ, il qitale, ai era già disteso filo-
Bflfionmehta sópra una poltrona cogli oc-, 
ohi chinai. 

—'Sotiseiteml, Signore, "io guadagno 
1600 franchi all' anno'>,'̂ er esigere le 

'fatture dei, Aie) principali a non per e-
spormi ad esaere nsfissiato... — 

E sa he andava verso la porta.,, 
•- Troppo tardi — disse Ijaughton 

, — Ask'nostra riaoluisioue è orrtiai presa 
ed è itrevooabilo.' 
•—. Signore, .io soffoco lasciatemi an­

dar vin,.. dai'a finestra o dalla porta... 
Il commesso era terrorizzato, 

' Laughtòn, il quale faceva degli sfurisi 
sovrumani per miiltenere la sua serietà, 
alle preghiere, alle suppliche del disgra­
ziato commesso, si lasoiò oommuovere. . .̂ 'f i f 

'iTeoe girare la'chiave osila serratura j 8'*^'"® r " 
ed apri,.. Il commesso, vistosi in salvo, * '^''*'"'" •"•""*' 
si preoipitò per Ve scale, portando seco 
insoluta la sua fattura,' ' 

Ita quale non Ca più presentata a 
Iiaagbton. 

X 
La data storica. 
21 otìobró (1860;'. Plebiscito dell' 1. 

tiilia 'Meridionale. 
' X • 

Un pensiero al giorno. 
' Val più un .uomo che pensi bene, di 
cento ohe nun abbiano carattere. 

' 'X 
La sflngo; .Indovinello. , 

j Fraudo <ìua bore, troiico all' una il piede, 
. La. metto'in' cupo all'altra, e uaa^crudele, 

, Donna si vede, 
Spiogaz. dell'indovinello precedente:, 

VENEZIA; 
, . , . ' , ' , , ^ . ' • . . _ 

, Por finire. • . , 
Tra padrona e cameriera. 
—7 La signorii deve .essere molto fe­

lice ool signor Griulìol > 
— Lo crédi? 
— Cortamente: ha nn modo tutto 

suo nel dare ì baci, 
. Elio Somsilo d'Amalfi 

ata BSS 

I63'»i 'AP'PKNEJilpI^. 
—au e i ', il.ii-..-' -.','—.'. ':!'!.-r 

SpTTO 11. RE6N0 DI ENRIOQ Ili 

•«u^l • '; • ' " " " ° ' . , 

svii'ij; —(dal fi;anoese) — 
- .̂.ĵ ifnàÙB, mormorò il duca par un 

caprìcóio dTi vostra maestà, per un so-
spe^i}ji;|ie somiglia ad un tristo sogno, 
io Bog, 9a,dul;o la disgre^sia presso dì 
voi^jl^,, ' ' , 

-:j,iiAflBO di meglio, ITrancesoo! sei 

DALLA PBOVWà 
ClTldnle, SO ottobre. 

Consigliò ComnnBle — lllumlnazIiinB pub-
bll'oa ~ In'oimiiero. 

Nella sellata di ieri a séta il 'Oonsi* 
glio, Comunale prese le seguenti deli­
berazioni. 

Deliberò di mantenere riittUale' c'ir-
coscrizione deU'eaattoria delle iiiiposte 
dirette per il quinquennio 1893-,97, 

Bespinse la proposta del direttore 
del deposito oavalli di Ferrara per 
l'impianto d'una stazione di monta in 
Gividale, per. questione economica e ' 
perchè nella intera regione l'allevamento 
oavttlli 6 quasi nullo. , , .',' 

Deliberà di non rinnovare l'appalto 
della pubblica llluminaziniie e di prov­
vedere invece a tale servizio ih via' 
economioa. 

Nominò i aignori Mesaglio Antonio 
e Sirazzolini f elidano a membri della 
Congregazione di Carità ; i signori De-. 
gantttti Gabtanó, Pìlosio AsoanioeNussi 
Viltorior revisori del consuntivo 1891; 
t signori Gabriel Loren-zo, Rizzi Oin-
eeppe, Burco Pietro a Paciani ingegnere 
Eraesto, membri della Cpmmisgiuiie..di, 
ornato. ' ; 

Cùtìférùiò il dottor'Nu'a'al Vittorio "a 
membro del'Comitato forestali}! ' ' ' ' ' 
, Nominò il signor Albini:-LorenKo-a 

,membro.della;,Tas3at..d'Eeercie!o; ed 1: 
signori . Stra^zolini Ft̂ ìioiano, Òabcloi 
Corrado. Donati Glluv! JSàtt,, Barbiàni 
Domonltió', Piccoli Nicolò, Caporiao'óò 
Qmse^pe, Musagli» Luigia Ijeonarduxzi 
Vittorio, Podreoca IVllòhele, 'Albini JSio-. 
oardo, a membri della.Cummisaione per. 
In Tassa di .Famiglia. . . , ., 

Oónsiglieri del Monte di Pietà furono 
eletti I Sigiiori Cozzarolo Antonio e Clà-
brioi Lorenzo, • • • 

Vennero confermati i signori Padani 
diuseppe presidente, PoUìs. dutb, Anto-, 
nlo membro oìfettivo e .Mario,ni Gliq-
vanni supplente ' del Consiglio d'Aitimi-
nistraziona del Civico Ospedale, 

' In seduta segreta non venne' ratlfi. 
cata la deliberazidiie d' urgenza della 
Giunta Municipttle relativa alla nomina > 
d'una maestra, elementare; e . yennero , 

le fttuoiullo TomadinìAda. e 
ia Maria dei due'sussidi 

educativi a carico dell'Ammlniatrazioua 
del legato Dardi<Balthassar. ' 

» 
' • • • . 

ISi stata una felice idea quella, del 
Oonslglio', di voler esporioientara . l'il-
luniioazìbnepubblica in economia, perchè 
è aerto che così spendtjremo meno e 
saremo un po' meglio ilfnniiuati. Da 
.qualche tempo questo servigio ora fatto' 
dagli appaltatori ,in modo veraosente 
abbomioevole. 

# » 
Si avvicina il giorno deilacommemora-

zione' del - defunti, .qoendo oioò ì cit­
tadini si recano a compi'el'e nn piéi'os'ó' 
officio visitando le tbmbu dei'cari est riti, 
Io fai l'altro giorno al Cimitero e ri 
masi addolorato e soandalizzatu vedendo 
in quale stato si trova il eacro re­
cinto. Lapidi atterrate, orooi spezzate ò. 
soonnes^e.'fotogt'alle strappate dàlie loro 
custodie dopo averne infranti ì òrtst'alli,' 
corone rubate ; una vera ' desolazione 
insomma, nn sacrilego vandalismo.. 

Basterebbe questo a,far ..desiderare, 
vivamente ohe.venga prèsto 'compiuto 
il lavoro del iiuovo Ciràitéro. ' 

^abto 

r^ì^ fl|ipll8,''B.;0/toi}'r« 
FuImlneJnoendl̂ rtb 

Alla Rocca Bataarda 'oggi alle ore 
Z aiit. un fulminei caduta dnrante un 
violentìssijnio temporale, ; incendiò una 
casa dì proprietà del sig. ' Vittorio Ma­
raschi e tenuta inìtfflttu ^a certo Cet-
tolo'''Angeitì.'.'^' .'" •• '5 "''''"•'"•., ,.j,i 
' Il prini'o ebbe nn danno 'di c'Woa' lire 

2000 ; ad il secondo ebbe un bua ucciso, 
del' valore di circa 600 lire, e circa 50 
quintali di Seno bruciati. 

Credo ohe entrslmbl T dinn'eggmti 
fossero asaiourati, 

' • • : - ' ' iVv 

Omicidio 

A Povoletto, ci sono ,attualmente qué; 
stioni ardenti, per r'amaiinistrazion» |di, 
corti.fondi oomanali, e gIi,naimi;bona: 
cosi eccttatì, ch'era-faci lo preveilÌBre'da­
rebbe accaduto qualcosa d.i'gìra'v'e; tanto 
è vero ohe'I'altro giorno si tró-rayano 
sul luogo dodioj paraijinieri, ,. > ' 

Quello, ohe si prevedeva, purtroppo 
accadde. '• .'• ' . •- ':''• 

Jeri a sera in Salt, frazione del'Co­
ntane, l'Assessore comunale e Giudice 
Coaplliatora ,Ceo]^<i.FrMcesrà,'j5ne'n|r6s 
rientìraVa éh-cilsài•• veài*S,fefit/àll'«d-* 
dome co8-ttn;}qa.lji*;dliifuia}d^ftJb))i), Il 
'feritore è ignoto. L'autorità giudiziaria 
-si d ;r?i)ata ,,8tamane:,6u|,laogq .p^r;!^. 
ioveslig8zionl,dal. (j.aso,',.. . . i • „ !,• 

— niteriori oatjìzie gi annunziano oh^, 
il Cootttti é morto,,.,,;' .•.,: n,• . . 

' . Sii» MAi>r«i!« di' un- 'e% •prt':»t' 
di*nt«.ilei l ' i- ibiinule d t i f o l -
tneieso, Telegcafau^., da Brescia. ìli. 
data di ieri Ma .GaizeftO'Cli.Yfitiezia: 

• E' stato rl'rivenutó motto per' iasul.to 
apopleticio; nella'éua oà'ihera ''da' l'ett'o,. 
il signoroav.Sinione Larohèr; oònaigliere 
presso,,la noatru .Corte d'appello. Usao' 
testamento ordina ,che il,tras(jprto.dalla 
salma si effettui .9ql q.irro d.ji p')vai;i, 
che sia' pufaméiite civile,.'e desidera 
venga il sui) corpo' ci'emató, ••"•"•• ' 

, Il Larohnr erd milanese,, e a ,-Milkno 
esercitò.per moltissimi anni l'avvoca'-
tura, ,Fu prosiftonte del Trib.un.ale ,d.i 
Couagliano e diTolinezzo,.di'dovep{iSsò, 
oousigliere, all'Appello di .C,agfli'iirl,. 

jStD^.egiito. Verso, le ore,4,p,a.u^.,, 
del 18'corrente,'volendo o f̂tp Clarion 
Anto'riio,' passare' à 'guado' il ' torrente' 
Brera (Budoja), ingrossato 'dalle aoqiie, 
venne travolto dalla oorrento e perdette, 
cosi ,miseramente la vita..; '. -

GKONAGA Cimtì ìHi 

cadt^^ój.'̂ tto la mia giustizia I 
un 

ch'io 
ter-

miiî jjgtja '̂iqia déteuziòùé,,. 
pia su xlie calcolare, 

-:i,j^wudq, vi. sarà letta la sentenza 
lo 98258™- i .' ' . , . '•-"! 

-gj^gòn pot̂ ò vedere mia madre? 
— 'rer ohe fare ? non v'erano al 

mui)|la^^.n9n. tra esempl»ri;dél.famoso 
librojiflftmcóia che il mio povero fra­
te 11 Qj.|̂ ìj0 .̂.diyorò, si, divorò, .óbsl va 
dett^.'^4'.®'. *'*'• *''°^ *°°P *»o b E*!-, 
ron;|3 eJJfUrb' a Londra, D'altronde io 
non„;(ma«un .Nejiirod'come Ca l̂o. Addìo 
Fruij^p/qp,,.; , ' ,; , •, 

X! duco piombò atterrita sopra un^ 

":&î ìCnP'''> 4(838 ,,il .re. aprendo la 

porta, il aìgUoF duca d'Angiò m'ha do­
mandata la,libertà' di inflettere questa 
notte ad una risposta che deve darmi 
'domattinai. Cosi, in lascerete solo nella 
sua camera^ salvo le visite dì precau­
zione (ihe tratto tratto crederete op-
portan'9 ,^l fargli; (Troveteté forse il Vor' 
Siro prigioniero un po'esaltato dal col­
loquio oh'ehblmo assieme; ma rammen­
tatevi che, cospirando contro di me, il. 
algnpr duoa d'Angiò ha rinunziato al. 
titola di mio fratello ; in uonseguenza 
qu'iv'è un dettato, e qui vi sono della 
guardie : non fate complimenti ; se Tar-
restato vi sì mostra scortese avverti­
temi, ho le Bastiglia, e nella Bnstiglia 
mastro Lorenzo Testu, il primo uomo 
del mondo per domare' i ,caratteri ri-. 
balli. _,. , ' . , . ' , • 

—; Sire,, sirei mormorò Francesco 
tentando nn. ultimo ,sforzo,, ricordatevi 
'che soijo vostro , ; ' , , . ; ,. 

—, Eravate fratetlo anche del re 
Carlo.IX, mi.pare!,'disse lìlarioo, 

,—r. Ma, almeno, mi si rendano i miei 
.servi,'! miei amiciI 
' .— Oh si! lagnatevi.,., mi privo do' 
miei per dargli a voi 1 
.. Ed Enrico chiùse la porta in faccia 
ài duca! d'Angiò, che. retrocedè abbat­
tuto e barcollando sino alla sua sedia, 
sulla quale cadde di péso, 

LI. 
L'alterco avuto ool re faceva oonai-

darare al duca d'Angiò disperatissima 

la alia situazione. X favoriti nulla gli 
avevano fatto pignorare di.'quanto sfa 
accaduto al Louvre ; gli avevano mo' 
Btrata -la sconfìtta dei, signori di Grulse 
ed il trionfo, di Enrica III. come più 
grandi aqoorii che noi fossero, in realtà, 
egli aveva udita la vóce del popolo a 
gridare, il ohe dapprima gli era sem­
brato inoorapreusibile ; « Viva' il ' re !. 
viva la Lega I « Si sentiva abbando­
nato dai. primi capi che avevano essi, 
.pure da difendere le loro persone, e 
dalla sua famiglia, soematsisi per le 
carcerazioni.e gli assJssinj, divìsa da­
gli odj e dalle discordie. Sospirava vol­
gendo, il pensiero a que'.tempi traagorsi 
rammentatigli dal re, e riUattendo fhe, 
nel conflitto contro Carlo.. IX almeno 
avea per confidenti, o piuttosto per d'e­
dulmente ligie, quelle-due anime a lai 
dedite, quelle due spade fiammeggianti, 
johe si chiamavano Gocoupas e. La JHole. 

Il rammarico di oe('ti.vantaggi por,-
•^uti'è il rimorso per mólte cosoiauze. 
, Per là prima volta in vita aaa, tró-' 
vsndosi solo ed Isolato, Francesco d'An­
giò'.provò nna spècie di rimorso di aver 
eaorifloati La Mole e Cooonnas. In quel 
tempo la sorella Margherita Io amava, 
lo ooiìsolava, ìì com.e aveva egli lÌQom-
pensata sua sorèlla'̂  ' ' " 

Rimaneva la madre, là regina Cate­
rina.'Ha la madre non lo aveva amato 
giammai ; non si era mai servita di luì 
sa non com'ogii si serviva degli altri, 
cioè come Istcomeuti, E Fcavieestio ,iea-

.HI P r o f i t t o .caiuin. IMin»^ 
'ntttl.è'torqiito .a Udjiieja soqrsa iiotte. 
Questa volta il collega, cronista dejja 
•Patria può ' dorpe ' l'a'rihunoiò, , senza 
paura di preude'rb un'altra caut'óbatà, 

Prcfctifl in | i !Ìrtonza, Col 
diretto dalle 11 «nt, BOO'Ò partiti dalla', 
nòstra Stazione • ferroviari.»' ^e'r le ri-' 
spettive Provincie, il comm. Sercao pre- ' 
fette di Ferrara e il oomm. Gamba prò-.. 
fette,di Be.lluno, .. ... , , 

Eleva 1891< -La ohia'friatà'-dellii 
prima categoria, .del 137:1 sì effettue­
rebbe a quanto ai assicura tra i). venti 
e il yenticìnqne novembre. •. 

A t t i «Iella Itepmtn.vlone prò» 
v inc ln lo di Udtitn. Nella seduta del 
giorno 12.ottobre 1891, la,Deputazione 
provinciale adottò lo aegiiévti delibera­
zioni ; • . • „ 

Autorizzò il rimpatrio della ,(DaniaG;t 
G'olaaetti Luigia di 3an G'iorgl/>:ai Nò-
gara, ora degente nell'ospitnla di,Trieste, 
e di'Fabfis Oiovaiiiii 'di Santa Meiiria 
là Longa, óra ricoveratu nel manicomio 
dì Foldhof.' •••i.... • '. •-' • • 

<,ln sostituzione del Consiglio, attesa 
l'urgenzn, autorizitò il signor Presidente 
'à stare' In giudizio contro il signor Da 
Bodin Silvio,; per, •promifovaré "ir'flm-" 
bólso'- •'dellè"''sfibS(i' di 'spedalità della'' 
msdi'e ricovérùfa normanìòumio di'Sah' 
Clemente; in. Vauaisia,,,,- , , . ji • -... / j 
. Dlohiarò'dj ìiiJ^alìcf l̂ier l̂kldòqSsf&dB 

dell' impresa coatrnttncà del pònto' sul 
Celliua al Cliulio, p'c'r""ùina revisione a-
micĥ VjO.la, del \^ p^ndqnz .̂reitttiv.e ̂ aî  pt6.>-
tesi maggiori coóiperisi, ritenuta «sa.tta., 
la liquidazione p^uti(;ata dall'uffloit),,con­
fermata,,(lai..cQlla,adatqr<)i:ecl,.approiyalia;, , 
dal .llllnisterp (lei. l.eiyori,,pubLblipi< . ,.,.:',; 

A,\itiirl?z6 .il sig;iór;J?reside»tB della^, 
.Deputazione a,.rilusclare,'la;prooura aii,^. 
' liles^ B.omb.̂ sio, Vlno.anzo, di.. Tprin.o, »[•,, 
. flnolfè ^rappresenti (a Proviifoia di..Pa.vj^,.., 
"contro itComiti'ito di,.sti;aloi<;,deJ fi)ud,o .; 
territqriale veneto, ,8. (e.iulet;vaflti|.Pro» 

> viiiqìb (li,V,(ió,e!iìa/,P8doya,:Vioeaza,l,y8-5,,,.) 
i rpna,. .Róvìgój,.yj(flp8p,_ .̂U,din?, ijp l̂lupPi.uu 
pfer. qpngjiagl'ió je,̂ -,if!Miqf((>, 4fi!!e,>p.ra8,t»T! , 
zlonì miliiari 1848 1849, ,...,, ,.,i;,|. ,;i,l, 
i Deliberò-.tli ejlEet,t(i,̂ r̂ ,iJi«' iiwpoi:tiB;sip!ia 

di torèlli .t.î ulesi,-,e;,poij>.i.i)ò tf. CqmmU-,.M 
810UB. ibcari§ataj,d(}),l,'a|0(iiiiî iio .d,BÌi.tRr,o!ij -.i 
sts^i, nóife persone d̂ ;,,aigrtQpi Gattau^Qi., 
oónt̂  ]Ri!coar4o, e, ̂ phijartĵ iajEnzo...,,- .-.n-.: 

'Assunse a caricò pro'vjooia|e,le.spesei i 
di (inra q, n^^ntppiaient^ ael maaic,umÌQ> 

;,di ;JHmero,,.tre m^piaoi,.poveri, ap.pAi;t̂ *--.' 
neutl a. tìonidoi, Clelia- prijjrinaia,'. „ " ,,,i,(,' 

' Aa'tórizziò la concessione .di, :Ki{ l̂di ai-.., 
domici.lio a yarì,,m^a.Ì9Xii,.,poveri o.trctn-' 
qiiillì.,'. .,,. , ,. I ' ,...,. . ; ,.....,.., „ . [ . 

, I Discusso, ed;, approdò .v»Éiê rei,aisinni ,,; 
di aitaci.(la.tratterai.pellaiPj,ijaw*.89'- ••'. 
.liul^jd^l Cónai|{liq provinoiala^ ,„j; ..'J ..,; i 

,Ant(),rizzò di pagare;.,'.. .i ,. t.-oJ u- , 
! 41,sig, ypfjattp.Fed.eiii.obilirs 8584,66,; 
'a,saldò compenso per effetti di qalér,-|.< 
maggio, a.rr. .Carabiq.ipri, sta;r,ii>nAti in 
PHy;i,noitt,,. ^nrnnte,,.)!. .terzo, trìipestr.e ••, 

.,ttnnp','oorr.9Hte.',;..., ,.,.,,, ,,,, ,,.-, •• i,,i; 
Ai .sigpor), ipéiphrl (l̂ .lla. ,Q'iitn;a. pro; ., 

'vinciàlé amipiiiistratiyaJIre.S^.q.i^, causa, < 
ìi]dè.n'àìi,à'. i),̂ r., tfDaf\»f,i n̂ll'a .,ae.tl.ute; dfl\, 
tar?o,'tirim^^tró^.Ì89]l.'!„,;i,'j,,',.. ì,., ini;!.,-, 

; A.IU ditta Bi'i:d\\8qò, Mproq lirs,.644.4A • 
'a'sa|^'a, 'fornitura.-dì stampe e di oggetti.,'., 
dì scrî tóJQ,'fî l' terzo trimestre a.,',o,-.;, .: 

Àllfl.lsttjaao,! l,ire, 64Q.̂ i47 par,'aomnjiijrii-...i,t 
strazióne.dì.stampati pel teizui tvira .̂. ;' 
.stró ;l89i.." ' ., ,'„ ,.;,,'„,•.'. , I ..ì .; ,. •-•. 
, Ai Comuni ló'tei'es'aati lungo la strada,..: 
'•provinciale, Udiii.a-i]Cî tiaaua, li.re '11?7,.8(); 
in rìfósiuiie, dell e,.spese...'sosteniite nel;...,.; 
l'anno IS90, ppr.,'la , taanatenziòiip.idei , 
troii^hì di detta strada nell'ìn^riiR'.dei.;; 
riepeii;ivl (ijiiia.iji. ' ;, . ' ) . „•, ,u,)i,\.il 

Alia PreaiJon'z'si.del fii.viop Spedala (J,|j:, 
•Pal,flaiij)va,'liye.,8,6l3,li0 pjc.tlozzineiiU,.,.̂  
in.8iî i,.pov,ei;é, rlóoYefeilî ;,iiie|la,9afia ^ao;,,,.̂  
corsale.di' Sat,tos?l|ya,,̂ g.rtMit6|,iÌ..méae ,di:,.-' 
settiómbce. anno.'.qpf.reiiitp,,. ,,., ,.,.!, „.,„,, 

'Alla Presidenza del,:oi,vìcò Spedala' di iii 
;Pordeaoae,,|ìré,3,68<2.S(}.a saldo dozzine.. ;. 
'di,dameotji.povoi:'i..a,coolti iiel'terzo' trii.j}: 
W'estre 1891. .., ,{],, ,i; •.-,.I.;Ì'-ÌV • ,•• 

' : Alla Ptesidonza.del fiiviw Spedale d'-
Sdcile.'lire 14,341.21 per'dt!aziné!''di''^é. <'' 
m'eni!ì,:poverr' ricorrenti idurante ;ii- tèrso'''" 
trimestre.ittl'io.' '' -'•' '' - ' <•'-••••••••'• 

Alla' Presidenza ' del' 'oivloo.Spedale' di' >'• '• 
'. . - , . : . . . . ', .!. u: 'i-'-MU !•:' 

deva,-giustizia a.sa, stessa; capiva..che 
quando. JTosse.nelle ciani, ,della<>.madre, 
tión- sarebbe p,idr6a'e di sé pijò ohe non 
sia di àèpadrone'il'rinviglid',/ri 'mózzo 
.all'oceano' allorché'imperversa' la ' tem* 
pesta. 

Pensò oh^ anche recentemente aveva 
uh cuore che li valeva tutti, una spada 
a,niùna'secóndo. 

Biissy, il pròde BusSy, gli tornò'a Uà 
memoria, • 

Ahi allora fa che ii.sentimento ch'ei 
provò si avviomò al .rimorso; imperoc­
ché egli aveva disgustato Bussy onde 
compiacere Hiusocean; aveva voluto 
secondare Moasoreau perchè questi pos­
sedeva il suo segreto -, ed - ecco ad uu ' 
tratto il segreto, „ del quale - .Monsor 
reau lo miuacóìaya.sempre, era-giunto 
a cognizione .del re,,,talché il qapo-oaO;, 
eia'non era più'da temerai. Egli''duri,, 

'.quo' ài era diiigust'atb Biis'sy iniitilmeote, ' 
.ed in ispeoie gratuitamente; aziotie che,' 
. secondo fu detto iti. seguito da uu grande, 
politico, era più, che uu delitto, era nn , 
tallo. ' ' . . 

Ora, qual vantaggio sarebbe stato, 
pel princii)è''Uella sua situazione il sa­
pere, che :Bussy, :riconasoente, e in coO' 
saguenz^, fade,l,e, invigilava sa..di lui;, 
Bussy l'invincibile,. Bussy il cuor leale, 
Bussy il pre^llìetto dì tutti, tanto lìu, 
cuore integro od'nna mauu pesante pro­
cacciano amici a chianqu& abbia ricevuto 
l'uno dal cielo e l'altra dal casoI' 
• Busay .vegliava û di lui i quindi .li-

••' — , , i ; " ' . Ì ; — ' ^ ~ ^ - — ' - • .;".t..i .u m t - ' in'.i'.'.'t'ii 

berta p,riibab.ì|e,.quiadi'.vendetta'Bioqra, > ,>: 
. !Ma sdoondo dioemmoi-Baasy ofiesa'̂ i:i«> 
'dim.e.nticavî  del|.dqca, e,si era ritiifit.tó-'. 
'sa'ttQ ,,la ,spit. tenda ; ;a:ìl pctgionieroiresr -i> 
tava.con.cinqi).anta,ipiedÌ!:di;altezz!vidà'."ij 
saltare .per.jdii39eudere (tei fossi, é qaat-;.'.! 
tru fa.v(>4ti.,dai,Ri.ettec fuori di>;statÀi dit-o<j 
oarabattevp'.por. :BaueBtrttrB sino fil/.oór--j!.-i 
.ridojo. , ,. ' ,.,.., .„ .-.. -. 1 -j if : ..I. 

Oltre che.i.oortiU.ei'anO'pienì d.ì'Syizi',' 
zeri e di soldati,', ,. ) . , : • , •. "U" • •,:;' 
. E perciò .tratti!, .trattai rìtòrnavaialla': 
.finestra oiioacciava .lo. .sguardo ' si no.-in. • • 
fondo ai fossi ;. ma. una simile''Rltszz<i ' 
era,capace ,i)i dare il capo-giro.ai., più ,•• 
ooragg.o^i,, e i| signore .d'Angiò era ibon ' i 
lungi ,dî l ,uon; soffrir, la. veitigini.-'i / ,'.! 
. E d|,ipj.ù,.,ad.,og(^i..ora<una',de';, auoii.,.. 

•(ittstodi,. q ,.fo,Mg ^hornhergLO 'Mtangiroftì v'< 
ora .d'ISpjirpon. ail. ora- iiaélus, èntravav.,.'' 
e 'senza curarsi dotta presenza dal pria«i'.< 
cipe„quglche.'y<>lta;pMreiaeaza sàlntarlo!,', 
faceva ;it,quo,,giiiio,,.api'eado..portsi)ej'ifit.. i 
nóstr?,, ..frug+tidpi, .negli, -armadi'- èiroai.',-: 
bauli, 'es,a|iijnftudo,a9,i,t!>, ì'.',lattilh-lai,ta.;,. ; 
vole,'a3^iqarandoai. eiiiandia che loioor- . :' 
tino eranq,tirata.e',|e ;le])zuala-,nqa£i)a .i,-; 
seró,.,tagli,ats in tRntq.3.t;?isolaj>'/ :,U -i,t .-' 

Dl,qu^n()|ii i|f-.,quandó I sijcluaairàna ,V 
fuori d^i .ij^yanzale, 9.s)ii;icoaforta.vaDO...i 
a mirare ..,1'altez^a...di,-.quarantaclqque, 

piedi.. ' , .; , . - i; : '. '. ,,'.., ;' 

, .; . .., (CO««W«)' .. 



IL F R I U L I 

Cremona, lite 7,682 in canea dozùne dì 
dementi povere aooolte nel terzo tritne-
atra a, o. 

Alla Prèèid^nià-ilei .'civico Spedale di 
San Daniele, lire 14,688.60 a «aldo cura 
0 mantenimento di dementì poveri rioo-
verà'ti .bel terzo trimestre a. o. 

AlVeigaaf''^Oattlinea conte Bicoàrdo, 
tireì4;000 qnsje fondo di iscoi-ta .pep 
rantorJEKato-̂ '-it(jqntèt() di terreni, é lire 
S,S10!4i> per leslfese'inerentì.al eacot-
tato aàqnistS. • • ' ' ' 

A diserai Comuni Uro 811.60 in causa 
TÌfoBionodi sassidi â domioilio, ^uteqi-. 
paté a-'m'anìàóTpovèri'e' ìiòuvalésoehtr. 

A diversi Comuni lice 720.40 pel ti­
tolo ̂ di cui sopra. o 

F^tOno inoltre deliberati vnri altM' 
nffarp.à'interesse della Provinoia, ì-

\ ^ 1! Presidente 
Y- a. QROPPLEEO 

k*ei^jK dIfcMu c o n t r o l e n « -
«illiie;rLa Preaideoza del Consorzio 
per lor'.difesa della proprietà fondiaria 
ualle.'',]lndebite preteso deiiimali nelle 
Provitele Ve^et«,'Wìta ijOóàl't^vAgrtótj 
dellajfiagiou^a '^olét entio' il ..corrente'. 
inasf$,'a'e.veni*'^to (»stiiu)JiOdV'di''Codl-
tati loidali, partecipando i nomi dei coni' 
ponaut^alla Prasideuza stessa, la qnale 
oontem|Oraneamente a qtietso avviso, 
fa pervlnirs„f(i jCo.itpi«i coBia. dello. Sta­
tuto del CoÈ8brj|!iq"..V',̂  • ' . ' l ' t 'v Ĵ,' ; 

Cast<i)frano£|?lnf|Ì_ ds Sttbbr* l.|ei|,!Ì.;; 
,1- per Là Presiilenfa, 

'fpieti'o Rinaldi, deputato. 

SĴ jdraifunia deiraoaore 

Ieri a' aera alla 8 .e mczM, una bella, 
fau^ìu)!» '?entgiK?6;Ka abbandonato ~vo.-' 
lontarla&ento It vita, perchè t'amore 
no^l^ 8Mr^ |̂\j».jP4Ù, gerohè clal soggo; 
Iietfl"'^àlla'' aaa"'gSóvineiza, s'èra'své'-
gliat^^psr trovarsi faooia a fascia eolia 
piùtìali'àJ>o|iVBlSre*)tàÀ ^'S l i ' 

(|B|!lis.lÌin| I^etéaioàl ì aniì gl,:eisi 
la séq ôada di oinqae.sorelle, tutte .gjo-
vanW.é belle, mififnéài di (iasìsita, 6Uo 
assieme alla loro madre, tenevano,-fino'-
a utf-anno fa circi, laboratorio, di. lim 
gerjó;in Merb^loveoohip, e p.psoi«., «^ye•,. 
van'à'trasportato laboratorio-e BomioiV! 
lio jk'via Pracoiiiusó al n. IO. Da'ciuBl-' 
che tempo gli affati della RetfaoohI .non 
andaT|mo bene; anzi-pochi giorni fa i 
loroijnobili furono venduti ad ^al. astf,. 
giudiziaria. 

la'mèzao's queSil dispiaceri ai'fanìi- ' 
gliaf la Quglielminà viveva confortata 
dal̂ --a,niore. Essa-era* fidaìiiats al gio-' 
vansisAngelo Qtaridini, d'ilàni' 26,* impie-
gató'jlltt Ditezioitié("g3ri«fraÌé dette fér-
rovii^ln Firenze. Le pnbblioazioni ma-
triii^«giii,̂ ^;8 |̂̂ ^-,8ta|ft ^a«g-jl'.^ljito' n^-. 
zìale'aspettava U'ossere'lndossàto, noii 
restava ohe .di recarsi al Municipio e In 
Chiesa; oià'̂ òìie'Éi'Bàie'Bbo'- fitto^'entro 
il mese. 

Ieri'*ttf 'àp'oytì'era'a'^tìdiné; é'ilstém'é 
alla .QRgkielmin'a passarono^Ia giornata 
in ou^à'della afpilórai'Mwi'anna Grazianìj.. 
zia 'ijeli.ÌGraincii'ai,'.inlviaÌIìaBÌOQari, N. 3; 
III piallo. Ji.. ;,.• ' ., 

Il.fldaiiisató eifa 'venuto per dire alla' 
OagU^lBiia^j ((^8„.nt\(;ayft 1» sua prò-

.. measai'.fihaVinon.i.lfaviebbe sposata più;' 
e pare toliie"|tnotìW di-ijdijsta' tarda é 
erudslG'rìsoluzi'óae fo,8sei;qj' dissenti e-.' 
cononiici'della famigiia-'Fettacohì. ' ' . 

Còme 'è facile •immagiùijrsr,' accadde 
allorà,,\fcà'.i/ilii^..jtn'a aclénà. via.let)'tt|;.la 
GlugUelràiiia: tentò di-gettacai. .da: una 
finestra'—1 ciò' ohe piirtropp'o'doveva 
riuscirle più tardi — e fn trattenuta 
per la gonna dal dandjni. 

Iì»''gidyjìati'interb passò cosi pt)i due, 
fra le reorimiàa^idni,' le preghiere, le 
!ogr.i!ne|.,lq;ingiutio, obe l'abbandonata, 
scagliava contro' quegli ohe' le voleva 
marióare ài ìede. ' ' .; ; • 

]?inaUneme,.ygrao'sera,vi fu,Tultimo.; 
strappoj e il .Oaudini aceae s precipizio 
la stì'sile'di òa?;a|,','il'eir̂  •,zi^',''e' usci irise,,' 
guito,' da'iU- ultjmVgrtda déji'abtando:, 
nata, per recarsi alla Ste;zioBe"8 ripar-' 
tira ' jî ìf, F'irèji.̂ ie., "'•,'' i. .'• ì ,'-' -, . ' 

Pì^..tar,di .ÌR.,()rug!ieÌramisi Eaj:vq,bal-, 
mars!:.'Alle.i9.'e. mezza disse, di-addare 
al oes'Éiàj i|yeà,é'; ebtrò in 'una staqza 
vioiifs, .qnè.ilsù 4'.!Ì.'Ìgòlo' iieU.i '.C5i?a,',e\̂ , 
levò lo sc.irpetto, apri la finestra, e... si 
precipita nel vnoto. 

In casa, uessano al momouto se ne 
accorse, tanto fu rapida l'azione. 

La morte dev'essere stata istantanea 
perchè l'infelice cadde battendo col capo, 

e il cranio rimnse posierlormente frat­
turato. 

Tina guardili 'li P.'S.i-,'serto Quatta 
G. B., ohe paa.4iiva in fondo alla via — 
fu prima ad iitic.irgersi d<ìl tragioo caso. 

Poco dopo.usci dalia,, caaa un vecchio 
con un fannie', é.!qu{nji scese un ragazsb 
figlio della Q-railani. 

Due giovAndliti: .sopragglnnti, borserù 
a chiamare il''medico D'Agoatiai; "ohe 
venne prontamente, e con esso il capi-

>taDO>.medioo Levi del .Distretto miìittlre, 
ed un teoente modico; m'i non poterono 
alfa .conBlatare Ia:'j;aoTte della: infelice;' 
sitìotda.. Eo,l veuji'eriS il '..pretore, .dèi I 
Màndiiéentò cól'^aanaòìliere -l'osoj per 
le constatazioni di legge. 

Intanto s^erapm&ndato, per avere.la^ 
'I4itiia''):4i'^'eip)ile; e quésta glióiéÈi'iiòn.'* 
molto comodo di ohi la doveva fornire, 
— vale a dire un'ora e mezza dopo av­
venuto il fatto— e faoeddo'la stradi» 
a zig-zag, secondo i movimenti delle 

.gambe, dii^no dai, p.qrtat,qri,:qh'era ub­
briaco fradicio.. .Constatiamo il fatto 
Ssnza c<otàino'uèi,'è'passiamo oltre';'. 

Il cadaveri', oh'ora dunque rimasio 
per un'ora e mezza nella strada, espo­
sta alla .Qncio3!ti,.,delfs {i^rspnf p|io 
a%&rrevanoi da ógni parte é. si farma-

',yjaÀo a oòhiineÀdtàre e cònìpiBngerei 
venne tta8^6rteto''r)ella' 'ceti&''-incirtnb'' 
ria della parrochi'a'del€armiAeiIi!tsdi-.. 
oida era però di confessione evangelica,'! 

Noi fummo sul luogo alle undici e 
un quarto; pochi minuti dopo cho il 
cadavere .della Gaglielmiiia era i stato 

'"l'&lt(j'"di là. .:'.,"•-'•' ' 
C'erano ancora poche persone forme 

S4.*è î»^&M. jftV*)«lr|[a).'p.(f^a- di''gn.ngne 
rimasta sul ciottolato, e che un uomo' 
at>% upa ^9ojjn,,e uqfa donna portando 
s^chfé d'àcqn^, aqSayano lavando. 
"'•'Pô 'isro 'tóngUe gió'vauile, sparso por 
ano (ihe non era de^no di'sentirlo fre­
mere nelle vene della donna che l'a­
mava I... 

Oggi naturalmente ip Cjtti non si 
•fa che discorrere del doloróso avvaai-
'ihen^q, ^^k universale il compianto per 
"Sa poveretta suicida. •'.'[• 

La casa stesèà, da nttti finestra della 
quale'jer! k aera si precipitava la 3 n -

'glj$lmiba Petracohi, fu teatro nel gioriiu 
S2. giugno^ 1883 di un'liltro sanguinoso 
dramma d'Itmore: nn gitìv^ne nccias la 
propria fidanzata e quindi .colla mède-

'sima amia si tolse lavila. 
Qualche altro partioplaie. \ 
'Dna sorella (Iella suicida amoreggiava 

con un fratello del Glandini. 
;„̂ ^ ìl^SBditìi^'-Angaìo, è partilo per Fi­
renze ieri a sera col dirotto delle 8.8. 

Abbiamo avuto più tardi la conferma 
che,le uojiize.3( doY^v^ua fare.,pfoprij}. 
in qiiestìgiorni. Eipligaàà credere che 
l'abbandono sia stato causato da quel -
l'asta giudiziaria venuta a svelare un 
diase^to della famiglia, che il fidanzato 
però'''dovriva sapere non ricca. 

ÌE!Ìórl d ' ^ r ^ n c ì w . Oggi la noatia 
gentile e4',,^s\!ène'ntie v'oonoittàdinii': àìij 
gnó^n'a AiA'â MàacTia'iji'i, figlia'iill'égreJ'-

.,gio >,presideute della Camera di Com-
meréilli, giu^ó i,fe^ di ,8pofa al"' .sjgnor 
:Luiài Leooii Menfe£u^l^eitciggìn»ato 
fanteria. ' ••'•'• '^'^ ~ '• • • - • /» - : 
' Alla coppia fortunata ed alla rispet­
tive famiglie, .(e nô r̂̂  ^\A siuaete oan^ 
gratsiazioui. ' ' 
. — Per l'ocoàsiune di queste nozze, 

;il nostro amico oav. avv, Cesare For-
nera, pubblicò la seguente argiit.) ed 
affettuosa lettera nel natio dialettOiMn:. 
dirizzata alla sposa : 

•' Co ai sintut cho tu fusevis l'amor 
« onn Vigi, mi soi riounrdat une storie 
• di quand che tu eris frate. 

' i L i n l une fieste pai zardin cu la 
• femine, o viod qnatri uficiai chiassi 
« e riditun grnin di frutisj e tuta l miezz. 
< 0 iuipastani la femine, é d ven !&,' ti 

,,« ohiapi pe man e ti dis>|.cUest no l'è' 
'« Ino par te, e tu, e cnma^^lé| menile vie.' 
• . « D a che mond l'è mond, sein frutis, 
• fantatis o maridadis, ' l a montìire 'e 

i« plas es feminia: je attigl'ié' la fiabe' 
'«'di Marte e 'VenerB. n. "" ' 

i«Cnmò che tu as un .'inficiai, tentaf 
' «ishiar, che mi par nn ibon zovin. La 
. « v i t e dal aoldat je biele, ma qn^tchl 
. « Volte no dà padin. Piene di ohiaf e 

«idi cnr, tn tu savaras chiatittiJn.pgoi. 
«'tananai. 

« T I auguri ogni bun, e un blel piant 
< pai nunantedoi. 

(|iii><*hl<ii «*ll« s n o a r l n i Ciroolano 
nel Rugiio in una certa quantità delle 
moneti» dì nickel di. 100 rois doliti',Be» 

Subbl'Ca degli Stati Uniti 'del Bnùilei 
el valore nominale di cent. 10, con la 

data del IKgg. 
Queste moneto si)nn di color grigia­

stro, ma speòialoienie di sarà si pos­
sono confondere con lo" monete d'ar­
gento di lire 3, tanfo più Che hanno lo 
eteeiso diametro di millimetri 27 e lo 
BteSa'ò peso dì gràmtót ID 

Nel mettere in avvertenza il pubblico 
allo scopo di. impedir? iioasibili frodi, 
giova avvertire eziandio come le dette 

,rooMote, di iiioltol non sieno ammesso 
'àéllo tìiibbliche Casso del Eegno,.e deb-; 
banu; ee's'era anohe dai_ privati rlcasite' 
iion' oiMtaiendo ohe il valore di tre" 
'sentesìmi; 

S c N P c e r n t o . li capotreno della 
tramvia.,OdineS. Daniele', in aiigulto a 
deliberazione della Camera di Consiglio, 
fu ieri scarcerati! alle (ira 4 essendogli 
stata concessa la liberti, provvisoria, 
senza Bisogno di cauzione. 

L'istruttoria in di Ini confronto però 
OOJl^inttfl. _ ; 

Il-oàpotteno Molgaro Qiuàeppa' è j l i 
,S.j Daniele, e a quajito oi r?ferÌ30opOj ' 
ha la moglie amniaiata, un tnòtivo di' 
p i i pdroltò fiiaae rilasciata in libertà', i" 

D . c n n r o trovmtvì; .htk sera di, 
tlMiedi' IS'cbrr. in .linb^aoiapartiiiieiita 
j(l{|Iclaa8»..de.lla tr^mvi^.^dìnc-S;, Da-
'ni'elè'fu iróVato un i'tivólta contenen|:e 
''deijàró.- '• " ' '•'•' ••"•'• ' ' ' ; , - ' • ' 

, •ChÌ!'|'(ib]bilà.perdutO;ipt(!W 'ritirarlo, ' 
dando gli opportuni schiarimenti, presso 
la'diMisiòss dollh 'tramvìàf'oiVB troVasir 
dopoaìtsto. 

. S c h l a n i > t z e l u o t t u r n i . Un si­
gnor '̂.'àho, abita in via Aqnileia è .vf-.i 
nuto'ar'nòstro ufficio pregandoci di re= 
clamare contro gli schlamuzzituri not­
turni •è'he'ljànno aoalto' di '' preférànsrà 
quella via per dedicarsi ui loro esercizi 
vocili. ' • " * "'•' -• 

Eccoli» ,Hervitoi .e l'autorili .di ,P.. S, 
provveda a' toglierà, o aldéiio initigat'el 
l'inconveniente.! 

D c p u r n t l v i a La virtù eminente­
mente depurativa di alcuni prìncipii 
attivi vegetali noti pure agli antichi 
medici, indussero i recenti igienisti chi­
mici a suUiare. so potesse derivare da 
una. T'alane antiparassitaria nel senso 
che .ora s'intendo questa parola. Il G, 
Mazzolmi da quando inventò' il suo ce­
lebre sciroppa depurativa di Parlglina, 
treutatre anni or sono « che non erano 

.noti^/quei fatti, messi poi In, lupe .dalla 
melate di Eoch e Pasteur, propugnò sem­
pre ^quésta idea a'vendo osservato ohe i 
priuoipii détti diipuratiyi, speòie la Pa-
rigliiia, agivano sul sangue rendoìidòlo 
lnoapaoe"ad offrire terreno di sviluppo: 
ai germi di'malte-malattia infettive.'£ 
benché abbia var'aio da multi anni a 

î ques'ta pane l'interpretazione ad alcune 
"verità note agli antichi, pnre il risul-
.tato'fpratìca .e..cliiiica non vana. Lo sci-
roppu depurativo di Pariglina, composto 
del chimico jylazzolini di Éoma, è la pre-
paraaione di virtù antipaveasitaria più 
potente, ohe i;i ctonpacfii a base di.iirin:.. 
oipii vegetali innocui e di Vapido efiettó 
e per questo fu prsmiat'J col più grande 
premio'clifk mai abbia avtita una gpe-
clalll&'.ra.edleinale, cioè dairciovernorcon 
la tnedàglia d'orp al mej'ìto ; ogni' bot­
tiglia contiene l'|5 del suo volume di 
estratto di Salsapariglia e 2|6 di altri 
succhi vegetali. Si ve ide la bottiglia a 

'liA-iS. vin.ita ad ,of«suolo metjólo di.ùào 
a'v'voltb in oartÙ .g^Ila con roàròa. di' 
fabbrica in filograna depositata. 

; .Débqsito unica in''L'PINS, presso U farraa-
ic i f di q,. (.'OMSSSVrTf '~S:v«nc2Ì» fat--' 
' matiii BOTNB'R, olla Ci-oce di .Malta,-far-
macia Reale ZAMPlllO.M — Dclluno, farmacia 
FOBCELLINI — Trioste farmacia PREN-
•DlNl;-famacia PEBONITI. • '•''• 

. I V V I H O « l 'anta voiAi i t i tr lM. 
Il aottosoritto rende nô 'O che fl. il giorno 
.di lunedi 12 pori?.:OttòBi^.alleore3ant.. 
darà- prìnoipib alh' veidltà di'ttttta le 
merci esistenti nel suo neguzii> situato 
in Via Cavonr N. 4. Udine. 

Oftta venditi^ ver;'^ oontinnatui. nei 
giorni sucoesàivl'. ' -- i ' ., ,, ' -^ 

JBristpWli Valentino. 
, , . >.. -y ' . ' '^ ,'.j \ ' 

l'ìmpefatrlcé P^tSarìcó th ftaiìia 
8 una sposa pai prìnolpe di Napoli 

Roma SO ~ Un albergatore della 
nostra cittì:harioavul^iti|(S|u:ioo '^^Wfil 
p a r a ^ per due .mesi'ìiliài j'prdssimqj'ftf' 
vernò ràppartaosbnto' ^boìiila. d e t M t b i 
albergo per S. M. l'imperatrice Pode-
rioo di Grermania. 

.S, M. iverrà a j)assa;f^ rinv^,r|i,o, ;ti, 
Italia unitamente' alla figlfu().la.;p'riadi-' 
pessa Margherita. 

L'imperatrice si tratterrà due mesi in 
JRoraa e altrejtantq a Napoli. 

Un distinto diplomatico, parlando 
della venuta in Italia di S. M. l'impe-
ratrioB l'ederimi, HBaioutiiva, plie . ossa 
non' ^ estrànea ' alla' ' pfòm'e'^sa' di ma-
,frimonlO'i?l;,?i.!4-, R. il'principó'dj .N^.! 
poli éon la principessa Margherita. 

Questo matrimouia, gi& un'altra volta 
smentito, sembra invece definitivamente 
ojmbinato. ,',i , ,;•, ,!, •-,'• -.i . ',-

NOTIZIE E DÌSPAOGI 
'''''ìaGL'11'itnrviiJvo 

. " ' ' ' i l Consiglio tisi ministri 
Roma SO — Nell'eatrants settimana 

si farà;il .plenario Coneigliu jd^UoiiqiS:, 
tri e ai esaminerà'ii'disóorsó di Rudiul a' 
Milano. 

Comineinor.azlone di Mentana ,; 
La ,coffl.(ucmorazicne di Mentana si 

farà quest'anno con solennitè, maggiore 
dell'ordinario, piccai ohaparJqranjiQ ûn 
aratore italiano, «^ajió fi^iitpesó |^nt>? 
tedesco. » - « ' • -i . - ,. 

Pro08& Sibirbarò̂ CaV̂ aìIotìi ' ''' 
Roma SO — Stamane al tr ibunale 

è comiueiato il p^oce^aó pjrdiffamazione 
di Cavallotti oiintrO'il,ipjróf, ^barbaii^. e 
l'editore P'eriiìó. • •'" ''• 5-' '-'' ••' * ' 
. L'avv. Marabini, ha presentato una 
lettera di Sbarbara, che chiedeva Un 
rinvia. • . - . Ì J ' Ì el-'.. • 5i«. iLt,-'. *\ 

Dopo disonsalone, questo si è accor­
dato fra dieci..giorni. ., . .;. 

Si fanno .pratiche di .aéqawod^me.nto. 
L'i^iior. Cavallotti chiede ohe SBurbaró 
ritratti tutto, e Furino paghi 10,000 
lire di indenizzo. . ,.' ' .ì ..i i>» 'i . 

Gonlr'o. lo guarentigia ^- • ' - ' ! • 
Menotti Garibaldi hii'convtì'(!ato''ìl 'Coh-

eiglio'direttivo dei Ksduci per il 7 no-
verabce,.^un l'intervento della stampa, 
,per l'agitazione 'oorttro le ".gnarentigie.-

Il suioidio della moglie di un senatore 
Ieri mattina a Roma ai & gettata da 

.un^ fineatra .d.ellji ,pr,^ria. abita^ipn^ A. 
un q'uartfo'pialio, la'mugUé>^Bl ssinBt'óré" 
Moleschott. 
-, La povera signora rimase morta sul 
'Colpo : essa aveva 66 anni e aoffriva di 
'nna malattia nervosa. 

Il oomando in Afrloa 

sRoma SO— La Gazzetta Ufficiale 
4% qftcata sara/pijbbliijiiJU jd«irew, t'che 
^di^tiÀgue lei«tti'ibì}'2iarii doKgtJvernEÓIiaite 
civile d'Africa, da quelle del comandante 
dolio truppa: questi dipende dal ^overqa-

1 t!»;e!piviIel:OhiiàKa la di^éMbnal^blitiòa 
' della-colonia, ' .k-.'-nv,. ;.(-..? * 

,i.e e|ezioni nel Chili . 

•Londra'so'-'— tì' T-':iSes-be,''ÌhVàÌ-
paraiso: 

Le elezioni si sono oomplute dapper­
tutto con ordina perfetto. 

','^'{Illsnltana finora eletti tresiài'' i«fa-\ 
tati •(iòiiBetvatw»l''iB'«6»aantB liberali, e 
pel Senato due oonsarvatori e cinque 
liberali. 

i ' , ' / ' ; . . ' " ' • ' 4» » • • 

aon(l.Ii*lhua>'It'>/'>pi'KÌ«att.l89t t»\i .?-
, £ , / , god. llugUlSOO —.—92,&^ 

Ai'oni Banca NuioMle. 
, « • BaacA, Yeoot* oic,^t ict, , ...>, 
' »' • Bài&u dl'Crèd: 'vó'n. namìn.! 

« Sodali VoD. Cogtf. noffiin. 
.CiptoaìSciD Twsi. Sna apr. 
.' rrdatito di Vonftzì a premi 

:• ^ '• 'i- a lUta 
'" '• 0«mW 
Olanda . . 
GflraiwUi. 
Fnmoia. . . ' S — lOl/'S 

Lo;-W« ;••. ;•'• '9 ' Vj 'SS;54 "^^•"• 
Svî zora. . 
'^enna-TrlM. B - 3103/6 
Banoon.BDili- —J2185/S 
Peso'daeefr 

da 

1ZS.35 
101 95 «..— 

•%M 

m,8j' 

3S.8» 

Sconti 

anSi 
otte 

DISPACCI PARTICOLARI/ 

MILANO SI j 
Si9iÉ'74«fa'a!?9aS8'9 S 

„ „. .. _ tófeU 
Etaadita atiiitriai» (carta) 81.80 

idi id. r«rg.) 81.46 
Id. Id. (oro) 10a76 •; 

Loadn 11.73 Nap. 83.— 
-- PARIGI «t 

Ghiwri della i«ni Ital- 9U.80 
Manshi 120.18 

' 1 1 • . ' . :-M'\/M-, ,L'. 

.,. Avviso. agli .4grlgoltpri 
Vendita conelme 

, gtodotto dai cà.'VallI del 'Beggimonto 
j gayallerlà Èitt)ofì ' li6«, in Udine. 

Conoimo da oarioaraì in quartiere a 
ilira;Oj<B!0fe>l quintale. 

.Conolin^, da curicarai al Deposito del­
l'Ini'preea a lire O . l f O •\\ qaintale. 

Dirigerai al •ftfrnitore de] Reggimento 
'Hit Ut, n > « 8 e à t i , : C a B a : De-Toni, in 
.Giardino-'Grande. : , -

•' » ••.•f . li 

'•!.U-\ COULKGIO jtj^tó'N^É' ' ;' 

: Q[ŝ i9i vazioni iTiietearoioBicha: ^ 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

Clt»tel«an|;eo'Taanl , 

Linea ferroviaria Pf^(iènza-Al8«kaRdJ^a 

Scuole Elementari, :^ecniche). Ginnaiiiali 
Liceali, C9rsi...prepariit'i)t.ii a i tcUegì KUÌt&ri 
è 'alla Scuola Jfiutare dì'-Uodenar— Nella 
vacanze preparazione dei giovani agli eaai^i, 
di ammiasione o di rìparasione io tuttt'i 

.corsi,,.;:- -GUnia,iiS8lnb«plnmo.-'— 'fensìonO^ 
HSdiià. — ViWo soaUmioao od abbondante. — 
Educasione accurata. 

Villa in Briauzs^ e por.|a,<!utq,,d|imat(ca 
e bagni di'mar8''»lla rì-^ew diTj'éifova.' 

' ; SpeeialD riduzione pei {jgil'del Segrolari 
,iiomuneli.',' 
" ': Perprbgrammi.e 'lohlsrlnienii rivofgsrsì. 

MSIn(|aòo,:8daiDJrall8rs. . ' . 
•5 Sao:,prof. P'.Siov, Maria FerrèriQ ' 

,|In"'Tarceì4tò. • 
.viDa ninttùe, od>nctia ^à vendere, Il^piB. 
ilC^,liÉ, una .grande ed una piccola, en 
trambi ;!n centrica p9sìiione, èTiina è ffiltra. 
"iiwvibiii.volendo, per pubblico esercijio, ri­
spettivamente, di albergo'-'o di* oateria. ' 

' "'Rivolgersi ni proprietario «igcor 'Arracl -
l i n i b n l i r t fa G.'rolamo. 

Udin, 21 utubar 1891. 

' Cesar Bornera. 

SO - 10 - so ore 0 a. oro 3 p. are 8 p, gioc. 31 
Bar. cid. a 10 
Alto m. 116:10 
liv. dal .piare rsa.i 760.7 76!Ì.8 7S2.1 
tTm'c'o l'̂ lŝ t 86 74 '. 73, 83 
St»to' di ciào misto' JB\ato cop. ' cop. 
Acqua (;id. m. 

(̂dirQàQuc 
. — • .-i- —... . 0,6 -Acqua (;id. m. 

(̂dirQàQuc . E •' SViT — . •m 
£(vel.Kiloi«: . 1' :.% . 0 , 8 
Tenn.:Bentigr. 1S.S ao.o 18.0 18.3 

' SARTÒRIA PIETRO MARCHESI Successore BÀRBARO J 
C d i n r '- Meroatovecohìa, 2 - Vioino al Gaffa Nuovo ~' t ' i l l u e ^ 

•', Temperatura ; S S ' ^L : • • 
Temperatura miiùmii aifaperta 11.7 i • 
Telegramma mot... ico dall'Ufficio cen­

trale di itoma, r e o 'uto alle ore 6 pam. 
del a i ottobio 1891: 
'' TeMjió 'próbahìie: 
'Venti sensibili merldióbali,aielo nuvoloso 
oon pioggia, speoialmeate al nord. Tem­
peratura sempre elevata. 

It*MÌi J t l n r e . s n ! l a riva del Castello, 
duo stanze ad uso studio, sia per av­
vocati od assicv-'azioni. Sivolg3r3! ai 
IfrateUi Dort'i. 

I 
Copioso é variato assortimento stoifc inglési e na­

zionali, tutta noTitàj per la prossima'sttìgìono invernale.. 
Tàglio elegante, fattura acouratissima^ prezzi .ecce-

'zionali'che non temono concorronzà. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Soprabiti meiià atagione da L. 15 a SO 
Ulster mozza stagione > 18 a ^^ 
Calzoni .tutta lana > 6 a 15 
Vestili completi » 16 a -O 
Soiprahvti fodera flanella aaaSO 
ULster con cappuccio 
Ulster con ina)ite|lìnn 

Tre Usi fodera H'anella 
Collari .tutta ruota ' .. 
Mi'iferland p'.r iioroo" 
JJokferlaiid'per ragazzo 
Voiitiiini par raeaz^o', ' 

> , 

28 a 55 Soprabiti per radazzo; 
28afl0' " ' 

da L. 50 a 80 
> 15 a 60 

• •; '8?u4B' 
» '9'à 14 : ^ 

VOaS^'K 
: IO. » 28 ( 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

P n E K X I l ' i s s i ! — P u O M ' r A €'*8iBA 
• 



IL .PRIU LI 

Le inserzioni per M Friidi si rìteiTono escltisitamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, 
»..«i~..., ì.u„.,:.i,., l . „ , | s..:...,.,t.,..j.«-—j—i-g.»....*.. _ U . t _ j 1 - 1 — l i X i ^ . ^ — « • - ~^U—l#^i*.--iii ^ i - , 5 Ui^iìi : i i-i-; ' i ,- , . ' --i i . . ' . - i i ' - ; :ui. . . ; i-i i-4 Uii,.u,..ì J^ta^ 

> ! • 

V n i * : IH 1 

s/,.../.ffi..-f'!' ' i 

p 
Su'tli. 

li'iiiiiìÉaiinMiiiir.iiiiiii^iaii 
. I-S iii:!",''i J.l ' . ' I I ; Ì -U; - ,:• 1< f ' . 

31). Il l i n i » . , I..I l lr ,"S"' l l , 

WBiffi l l ' l l«MM *' .seKruziò.'dèt&t'DSiiìftalzitìile Provinciale e; deli; Iiit'Stód̂ nza-'dfr'PitìaTìfcà'idf Uaihó^^f|l|ite||#i# *=éif f.v 
M f V W M W . : * * ! ; ' IdiWep''401;;#ìérfiaìe-'quotidiano; l'tj PEftor^;Às^^tìiò''ogni;'Pi:i|H;;^i^ •.r» 

I H / . . ! U . ' h l ' H / ' . ' . l ' i ' '.sr i 

n ii 'iià.iiv 
, , . Ill.T!, .lE-Jr.'U •.! , i H , 

o ! , ita.i ui i i i .WBli,di ' .> ' 

f .- j i i i j j ' i - i ' i r i 

> B i l l ii's.'i. C'«*«»hl»A*.iMit»Ti î l servìzio dalle SouM '̂-dteì pamttnÀki iMae^^leìiMoQt '̂di FMà è"'"deltó̂ 'OMÌà' jS:Ì-tf<iÉki'«ie;5è' 
•*«••-«;•*•«#•»•,»« g| gji j|j|̂ jj|-g ^ §,̂ ^è|î ; 4̂uadn ed oleografie — QftpQ,sltQ.,,||§%fttij,ipsrK4m.i3fth."*r****^**.̂ ^^ 

; ' «tii^sgspp iCkĴ Pl«nàll, iDàzió' Gònsumóy Pabbri'féri4-.Opepe'iPìe|«,eeo .i • >. M I - vuvn 

asl 

• ' • • sóìiis'klyè^ prima esporij^éntaia 

» ' . , - • . . . , „ i . ' , , 

(>• <l*|.m^ratelif mxzt-fPirmze^ 
ÌJ Pfifefib(Io,a{lep altre «iocom^ la più toai9»,. antl-

pellioiilaro ed igianica"; rii8q^Wtrl'co'9 dÒBaSWtr̂ 'ido'' 
"da'dAPkUl. _ ' '''J'; ' '\, , ; '", "' 

Prèzzo lir̂  t .SS labótilBlia-
^ • Si'Wtdlttó "flesso ^remolo A«W5j«i»rti*e|tK»«lm.. 

' l̂ w^^^^JsSSWIBISJ JRBBÌM'*^ É 

«*i',litl^.;'r^.^^^||iitJ!(^,( • 

1 e banovolinente aocoifo'.• •,.• 
dalla gioroaiù a cui é dedicato, 

'SRECOHIÒ PER li/I QIOVENrrS 
, ,1 • ' .- • , , !•-> -, ' 1 1 , f , , U , , 

.MojiODii'.opnsigii-a.^atqdff-cflraliw,', 
Beeossari aglHnfeiioi oha- sofrorio de».. 
boUmta degù c^gini^enilaUjpoUufioni,' 
perdile dm*'n«,*.»inpòl8»sa,,-8C6V!n stf--
giiifd'ftd'fe'cissi ad abtisf saèstoli.i' J 

iiìcÌMo|j, olia sì^Spedisce epa jSe^e.'! 
téif_aj,jfl(ili;aiitóre." jf". tì; ^Ininpip,; 
Milŝ îp, Viale Vo,iî JÌa, $1 ^ , contro. 
TSg1ia.po8t»l8, ojffrapooboUi,! di, lire 
3ii(tra)'ie cshtesiml, 30.per'raGddiiiaD-
dasioBéi ' • •'• . I l - • . ' 

NI .'Jii 1,14.1,. .'; 1 : 

»A rara» '•*»»»»«<*' 
M. 1,50 a. 6.16 a. 
0. lliaWt:-.'i9M(Hf! 
D. 11.18 a. 8.10 »:. 

D. a.orp! lo.BSii. 

i«MiKK*(Bii'.;iaant>-ii.i 

0. 10.10 p. 8,28».. 

KA raiHa 4, wamami 
0. W5 a, ftaM «, 

0. 10,8«V'*SI,j" ''«è 
2.24 p.^ Mt p. 

" ','„,',!dl,iè."'Paolo-....' " 
, . , 1 1 1 I 

•,.1,•'.;,( i, „ . I U'piftiedcdlwt» • ,'•' .. 

somatico preferibili! ai-imolti cb» ttovUaai !» coaAliniììfì 
pai,s^o gusto(Sqinlsitissitaò) , • ; ^ ,>.•,!., ,,'j 

'il nèu^iòs-à i i i i i i l ^ i ' • •"" '""• ' • ' • ' ' 

aÌWcquà'dr»ellri o fe(ppip, cpi!Sigjial|!l8,, prima. ̂ ?l(,Si 

:J . . . l U - l - | i , • ' . . : . Il- • ' • / • • • • ! i " . i i S L " ' ' W t i i ; , 

11- V, i^lRW.?, ,»»''^'*j«»1lT.>.WS*»4i.»-W{'i ...-i.iiiiiil.i', 

• Malfé 11 )PM|rE,I, ,lli»iye,, Via.tf'wf|ttu,^ft,n,,aiT ' R!,! -i 
l i u ijd ' . , :si ' , i ' j r 

'Kù 

0. v .Bi i^ . j . i i j i s atf 
M.* 11.06». ,jl3Jì4 pi, 
M 8.«p. " I S l p . 
0. B.aflpj"ii.8.4Bi>SJ 

DA opnra A oivisAm 

I 1&^# M. iLatoi. u s i l i : 
0. 3.m,% .̂ss-n, 
0. 7.%P. ' , 8 # i 

0. waf.. o.*7T 

mdiS&Jiì^S^ tfe,'. ',' 
JL WilS p. 12.60 pv 

,0.„Aa7p.^ 4.64,pi.3 in • 

BA *omacj»j-J'Ajaim«:' 
0. 8.48». 8.65, ai. 
M. 1.38 p. 8.18(pv 
M..,?,Of Pfj,, 7~U^p.|. , 

Il 1' ,. if i i ' . i ,..!Tm 'j'si'fi-!. • ) ' i i . . ' i - • , - , 

.! •. , Hit ,!HlUi]Ì i 1! i « ' l l * , . l l ! l llUìi „JJ ('.'•'! 

- ' Malli,uj i.i «'Penparofi dattidatliJiSph-i'','' 

' iBlte3>.iA coi^/àriiiapo tempra più la . 

s.i [W^'ylM"iìMrMmi imM.'•'*• 
itiona al consorta ai<'ìiOÒ^ > ) ' 
SolWsqjejto at#ili(Si,i! li 

1 Par ottonare un con9iu-
tdvfagaBtasoimatnbràìi KO"' oi 

I l i . i „ r . . , ^ . . . -, ,,..,, ,.v-,, • . , , , - , i,u, . Hi- .'.•i<.JVi=iJ '-«'..J H .i.-'-....v.,J Msi'f- i.';,..,r,'."i-»j ..•Baldaiiàjljfasi;^^^ 
• '^ '=™'ài ' " ' ' i- '£ ' '•• i " - ' i i ' " ' i - ' i .^ '_«-4«i«: li - i l i ' ^ i ^ ' - i i l u^i'iiu; .' J l U _ 1 ' ' " " • Ì A B I V ^ ' Ì M . ' U Ì ! »; '•• Sii'"!! « l ' t t e t a siano dicliiaratB le prinoipali,domande 

• I .,,1, , «i.r ,!.V,i.'...-'--,.' ,'s,, ifiii: ' .„V. ,,i..,- .' .,,... ..,-,1». XBxm%m.fi.mpmxhmtà^^^^ 

.! 1. i'.tìi V l . , - | J . i . . . l . j l l3 

; u y , , ' '.',^'"if,a . s J ' ; b « 

<!'! ift-ift I-I,-»4J,.;" , ' 4 J . I - / I ' . 1 J^J -

;^;;.<_; a l l ' » ; » ; ' ! '.a;; :nmmi^ :•• mmmz, : »,, - losiefiMê cMiî  
; .: . I ' I ) I \ .TI | ) 111 ' l ' I , , ! . . ' ,-rA'. ,. • ,- . M - , I , I J 'li i- , , , i ji ,h; ' ì i ..xv/.) li .ùr„',u,^) 'Wìi'h i>iis)|-i'.' 

[.PWf.; OT, J K i V ^ i i i i ioli'iistàr îffli '•'«•'ferraaii'ó*' 
« OoBtoa». , ,,.-. 

PorKHsi^ ii,.<4rfi<i!' 

a'F. # £ » « p . 
8.F. 6 f̂>- 7lip. 

i-.''j"ii 

Parlwwi.ii, jirritti 
OA S. D A n i M •lA'WIflW.'l 

, 6.80,»,.S.E. .«,».».,., • 
. l l . ' -a.&'S' , ^2;i0p,, 
, l.<Op,,SK;8.jJ0pr-

,' ' : "• - ' , ' i'ritiill»:i,ÌErf(5i29i,JS',Miil)'eét8ntfl)rsii5rsSai<i^ 

I r salu*@il'?'̂  liiwutfit̂ St'éiaieo Rfcostìtaente 
. ' 3 , . / „ ' , > . , " i , • i • - ,1. ' ' l i i l , - ii-ii,*';:; 1 

• , Milano » E M C K - » I S f c B W " " 

CI . .l,-J,-tìi 1 
Egregio Signori mi(]«i4 ,Mi}f ̂ o , , 

' |ven[j!o°i5pmm'filf4r(\ta)i'n 'parocoWej oq?»» 
" - ' -i misi inferii,i|,oi,l,e\l5uiu^e RB^̂ ^O, 

\ nnoan* nai»(infat?la<^'tl'(rBii> aomnvu it/tn-CHINA posso' assicwafla^'àverjSe^ptè 50,51-
sagiiito vantaggioaiirisalftanènti, OÓD (ntfó il 
rispetto*àuo dev,fftissimonT , ' . ' ':",'*''" " 

àirbni 

IHIK ntU'orà def'Wehnl 
,1. • . • J ^ i 5 j _ ...-'J .•."111., 

. . • 2 . . ' J ) , . , i . , l -j ,..u 
Visnffê ĵ 'liai prin<iipaU7<>fP39« |̂, ij'pf'[ 

,il-i : , ' i . .-n. , ! 

, ' . . 1 1 * '• 

•'l| I,!'.l ìli l,i,^..i.l|l|! 

ji | , , : 1'. in 'Il i-'i ''i^uUi 

a i - . ' . • . , '5 :i , ' ; ; 'iJni -VI 

'ir, , ' i ,*ii'u,ii .ili. . ; l ì « 

, l i ' . !-. '".tt!, i l ' , f, i.jti^!('.! . 
-.1 ' I f,'»<.'.'!,'! • / 1 .(.,1 

, •!-„,'•? ^ « . ' i .1 
«i l -,ii Ili '•II,*!! ''J.';E-,',I JI 

1 B ii'ir -i.i i i i i , i t i.i; 

••ift! t'i . i ifii ì>) ' '. 

,'5 , H I ) «il iVi -li' '• 

^t',ti n ^ Ir r.' , ' '• . if 
1 ; ! ,iilj;,s 

" I '. . I ,i ', • "ii '<,-.t ,'i 

g»''sw;feijft\^?i5?'9V!B™f!.iF>'rA)"'ATOqo;.,',a S'mài . I l i , l l il if lii'li;i-fij.'l 

l il»Wiii«k;'Ì '4^lo4' ' Uili» èè ' iSkUMtt'V ' ' 
perjftR.cresMra-ils tìgibacedi.il.o»pe]il';eiJ(, 

Udine, 1891 —•7rp^Mu;col!Ba»lnaad<,' 

h^'"€ •» t ' , 

t21 

caduli"e*j* ffir'iXdlt»ìm&Ui'collMsa»''i',: 
. p n r m ; * siopW&i-iiK tfi's iis-'.ii'i.'i -ÌHI; . :J "1 
, ÌL'MSO giornaliero dispensa a!SolMaiimto,,|, 
da' ogi pomata, Prexxo al vaUmo X. I:T». 

;i[ii%ii<'-'X«»Wi'i^tài^s'àiledto, ' m i o m 
oMetraiàhiadli poteiiià(Ji(.a«ionaOnollAiadoi; i" 

'«"".aHliiiK-p'iW'fep^?M?»te»|^.wm> .' 
'della Socco eper fé coBserfaaone.aei aoati, 
•ai y^dé^l '^reWai liftW-Wairrtittìgti*'-' ' 
' ; ! ; i , ', . i"! . ' . ••i-ii'" 14 i . i n , ' . ) ! - . • , ; Il ;"- n i >•,.-'• 

' '• . , ' l - i . :...ii . ,! ;>;,•"• l'i 

; jfi -, I ''^if! ri'., li ' , ÌITIIM ir"J7ri3 Thf 
» ' • 1 ' ' i ; i , . ' ' . i l i , ) ! . ' ! ,."t 1.1H3I'^,'.>". " ' > 

' ... 'I ' ' ;. 1̂ 1' '.li "U ' iO i , ' l i i , . . i-LJ' . ' '^ *l 1-'.l.j, '1 


